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1 – RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ 2005

Nel corso dell’anno 2005 l’attività del CoReCom ha as-
sunto, in rapporto alle iniziative poste in essere, una dimen-
sione di ampio respiro che, sotto diversi profili, è servita da
significativo corollario ai compiti più strettamente istituzio-
nali cui, per legge, è chiamato a rispondere. Pur rimanendo
rigorosamente nell’ambito delle sue competenze, l’attenzio-
ne è stata incentrata su settori di grande rilevanza sia sotto
l’aspetto squisitamente sociale sia per quanto concerne
l’opera di consulenza fornita alla Regione circa particolari
aspetti della Comunicazione in Valle.

In pratica si sono così aperti scenari nuovi capaci di of-
frire un quadro più completo su argomenti che toccano mol-
to da vicino la sensibilità dell’opinione pubblica che, una
volta doverosamente informata, potrà trarre le debite con-
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1 – RAPPORT D’ACTIVITÉ 2005

En 2005, le Co.Re.Com. a exercé une activité de grande
envergure en lançant des initiatives qui se sont ajoutées aux
tâches strictement institutionnelles prévues au sens de la loi.
Sans jamais dépasser ses compétences, le Co.Re.Com. a
concentré son attention sur des secteurs importants, du
point de vue social notamment, et a fourni des conseils à la
Région sur des aspects particuliers de la communication en
Vallée d’Aoste.

De nouveaux scénarios se sont ouverts, qui sont en me-
sure d’offrir un cadre plus complet des sujets qui touchent
de près la sensibilité de l’opinion publique. Dûment infor-
mée, celle-ci pourra tirer ses conclusions et modifier son
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clusioni e adeguare i propri comportamenti, specie in riferi-
mento alla delicatezza dei problemi sollevati.

Questa doverosa puntualizzazione, per introdurre il di-
scorso su due temi che hanno impegnato il CoReCom in un
lavoro delicato di monitoraggio e di approfondimento, volto
a far emergere risvolti della realtà televisiva estremamente
sensibili e degni quindi di un’attenzione del tutto speciale.

Si tratta, nel primo caso dell’esercizio della delega sulla
tutela dei minori nelle programmazioni televisive, deman-
data alla competenza del CoReCom dall’AGCOM, e nel se-
condo, attenendosi ad una delle funzioni proprie del
CoReCom (cfr. articolo 12, comma 2 – l.r. n. 26/2001), del-
lo studio sull’utilizzo e la presenza della lingua francese nel
palinsesto della sede RAI di AOSTA. Due ricerche, im-
prontate al massimo rigore scientifico, che hanno fornito
una serie di valutazioni per riflettere, seppure con prospetti-
ve diverse, sull’opportunità di intensificare un puntuale e
costante controllo sull’uso del mezzo televisivo.

Per quanto attiene la delega sulla tutela dei minori il
Comitato, avvalendosi esclusivamente dell’operato alta-
mente qualificato del proprio personale, ha condotto un’in-
dagine a campione, in merito allo spinoso, per non dire
odioso, problema della pornografia televisiva, attraverso un
monitoraggio la cui copertura ha interessato il periodo tra il
1° luglio 2004 e il 10 giugno 2005, con un particolare ri-
guardo nei confronti degli orari compresi, secondo la vigen-
te normativa, nella cosiddetta fascia protetta dalle 16h00 al-
le 19h00.

L’analisi ha preso in considerazione sia le trasmissioni
satellitari «in chiaro» che quelle ad «accesso condizionato».

Nel primo caso, la visione, non essendo tra l’altro con-
dizionata da vincoli tecnici particolari, è accessibile a tutti
compresi ovviamente anche i minori, attraverso una como-
da e semplice operazione di «zapping».

Il risultato dell’indagine ha rilevato che un sempre mag-
gior numero di canali trasmette, addirittura 24 ore su 24 in
chiaro, programmi totalmente dedicati alla pornografia con
immagini di una tale oscenità da essere difficilmente accet-
tabili anche da un pubblico adulto.

Nella seconda tipologia le trasmissioni sono «criptate»
per cui la visione dei canali è possibile soltanto utilizzando
un decoder associato ad una «smart card» acquistata dal
fornitore del servizio.

Il monitoraggio a campione di questi canali, utilizzando
un normale ricevitore «senza card», ha evidenziato, in più
di un’occasione, l’improvvisa disattivazione del sistema di
oscuramento del segnale per i non abbonati e quindi la tra-
smissione in chiaro della pellicola per lunghi tratti o addirit-
tura per l’intera durata del film.

Questi deplorevoli dati di fatto sono legati ad un sistema
satellitare divenuto ormai di uso comune, costituendo in tal
modo, una facile occasione di visione anche e soprattutto
per bambini e adolescenti.

comportement, compte tenu notamment de l’importance des
problèmes traités. 

Cette précision était nécessaire avant d’aborder les deux
thèmes qui ont fait l’objet d’un travail délicat de suivi et
d’approfondissement dont le but était de faire ressortir des
aspects de la réalité de la télévision extrêmement sensibles
et qui méritent donc une attention particulière.

Il s’agit, d’une part, de l’exercice de la compétence en
matière de protection des mineurs dans le cadre des émis-
sions télévisées, que l’AGCOM a déléguée au Co.Re.Com.
et, d’autre part, de l’étude sur l’utilisation et la présence du
français dans le programme de la RAI d’AOSTE, effectuée
en vertu des fonctions du Comité visées au deuxième alinéa
de l’art. 12 de la LR n° 26/2001. Les résultats de ces deux
recherches – menées avec la plus grande rigueur scienti-
fique – peuvent être analysés selon différentes perspectives,
mais soulignent la nécessité d’intensifier le contrôle ponc-
tuel et continu de l’utilisation de la télévision.

Pour ce qui est de la délégation relative à la protection
des mineurs, le Comité a fait appel uniquement à ses per-
sonnels hautement qualifiés afin de mener une enquête, par
échantillon, sur le problème épineux, voire odieux, de la
pornographie à la télévision, qui a consisté dans un suivi ef-
fectué pendant la période 1er juillet 2004 – 10 juin 2005, no-
tamment entre 16 h et 19 h, à savoir pendant la plage horai-
re protégée au sens de la réglementation en vigueur. 

Ladite enquête a porté tant sur les émissions par satellite
diffusées en clair que sur les émissions avec accès contrôlé.

Dans le premier cas, l’accès n’est entravé par aucune li-
mite technique particulière et est donc ouvert à tous, y com-
pris bien entendu aux mineurs, par une simple opération de
zapping. 

Les résultats de l’enquête témoignent du fait qu’un
nombre toujours plus élevé de chaînes diffusent, 24 heures
sur 24 et en clair, des émissions consacrées entièrement à la
pornographie, avec des images d’une telle obscénité que
même un public adulte aurait du mal à tolérer.

Dans le deuxième cas, les émissions étant cryptées, l’ac-
cès aux chaînes est possible uniquement grâce à un déco-
deur associé à une carte vendue par le fournisseur du servi-
ce.

Le suivi par échantillon de ces chaînes, effectué au
moyen d’un simple récepteur sans carte, a mis en évidence,
à plusieurs reprises, la désactivation du système de cryptage
du signal pour les non-abonnés et donc la diffusion en clair
de longues parties de films, voire de films entiers.

Ces faits déplorables sont dus à un système satellite qui
est désormais devenu d’usage commun et fournit donc aux
enfants et aux adolescents l’occasion d’accéder aisément à
certaines chaînes.
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Proprio alla luce di tutti questi elementi e in considera-
zione dell’esigenza primaria di tutelare l’integrità morale
della fascia di utenza infantile, tra l’altro la più indifesa di
fronte a simili spettacoli indecorosi, il Comitato ha trasmes-
so le risultanze del monitoraggio al Comando territoriale
della Guardia di Finanza il quale, a sua volta ha investito
dell’intera questione la Procura della Repubblica di
AOSTA per gli eventuali provvedimenti di competenza.

Tra l’altro, la violazione delle normative nazionali ed
europee è stata talmente evidente che, proprio recentemen-
te, alcune di queste emittenti, imputando questi ripetuti er-
rori nel criptaggio del segnale al «service provider», hanno
operato la scelta legale di spostarsi su altro operatore satel-
litare.

Alla luce di una situazione così carica di fattori degene-
rativi, appare doveroso sottolineare come per la prima volta
in Italia si sia affrontato, a livello di Istituzioni di garanzia e
controllo, la delicata problematica legata alla tutela dei mi-
nori rispetto alla programmazione televisiva via satellite.
Ciò al fine di mettere al riparo, per quanto possibile, le gio-
vani generazioni dal pericolo costituito da trasmissioni lesi-
ve, in primo luogo, della loro fragile sensibilità ma nel con-
tempo determinanti per eventuali guasti e distorsioni in-
fluenti sulla formazione della stessa personalità degli inte-
ressati.

Pertanto nel rispetto delle conclusioni cui perverrà
l’Autorità giudiziaria è intenzione del CoReCom informare
l’opinione pubblica e i competenti Organismi comunitari, in
qualità anche di legislatori su questo particolare tema, della
triste realtà emersa in un ambito tanto delicato quanto quel-
lo che ha formato oggetto dell’esercizio di questa specifica
delega.

Nell’ambito delle attività delegate a partire dall’anno
2004 dall’AGCOM, la conciliazione nelle controversie tra i
gestori dei servizi di telecomunicazioni e utenti ha assunto
particolare rilevanza con un aumento, rispetto all’anno pre-
cedente,  del 30% delle udienze effettuate e con un valore
economico complessivo contestato di ben 213.768 euro.

Se da un lato la dimensione del servizio ha ormai coin-
volto non solo tutte le fasce sociali ma anche imprese ed en-
ti pubblici di grande rilevanza, in numerosi altri, il Servizio
del CoReCom ha contattato, su richiesta degli utenti, i ge-
stori telefonici per interventi di carattere generale non spe-
cificatamente riconducibili alle tipologie codificate per
l’esercizio della delega. Tale aspetto ha evidenziato non so-
lo come vi sia una carenza nel servizio di supporto all’uten-
za telefonica ma come questa particolare delega sia stata
percepita dai cittadini anche sotto l’aspetto di «difesa civi-
ca» nei confronti dei gestori della telefonia, soprattutto con
riferimento alle scarse possibilità di tutela legate a disservi-
zi di svariato genere.

In un contesto completamente diverso il CoReCom si è
invece impegnato in un’altra attività di approfondimento le-

Compte tenu de tous ces éléments et de l’exigence prio-
ritaire de protéger l’intégrité morale des enfants, les plus
démunis vis-à-vis de spectacles si indécents, le Comité a
transmis les résultats de son étude au Commandement terri-
torial de la Garde des finances, qui à son tour a soumis la
question au procureur de la République d’AOSTE, afin que
ce dernier prenne les mesures de son ressort.

Entre autres, la violation des dispositions nationales et
européennes en la matière a été tellement évidente que, tout
récemment, certaines des chaînes en cause, après avoir don-
né la faute de ces problèmes répétés de cryptage du signal
au « service provider », ont opéré le choix légal de passer à
un autre opérateur satellitaire.

Face à une situation si chargée de facteurs de déprava-
tion, il importe de souligner que c’est la première fois qu’en
Italie l’on aborde, à l’échelon des autorités de garantie et de
contrôle, le problème délicat de la protection des mineurs
vis-à-vis des émissions par satellite. Et ce, afin de protéger
autant que possible les jeunes générations contre le danger
représenté par les émissions qui peuvent léser leur sensibili-
té fragile et provoquer des dégâts dans le processus de for-
mation de leur personnalité.

Par conséquent, sans préjudice du respect des conclu-
sions de l’autorité judiciaire, le Comité entend informer
l’opinion publique et les organismes communautaires com-
pétents – en leur qualité de législateurs dans ce domaine
particulier – de la triste réalité qui caractérise ce secteur si
délicat.

Dans le cadre des activités que l’AGCOM a déléguées
au Comité à compter de 2004, la conciliation des différends
entre les gestionnaires des services de télécommunication et
les usagers a pris une importance particulière : le nombre
d’auditions a augmenté de 30 p. 100 par rapport à l’année
précédente, avec une valeur économique globale contestée
de 213 768,00 euros.

Il est à remarquer que le Service du Co.Re.Com. a
fourni ses prestations à des usagers appartenant à toutes
les couches sociales, ainsi qu’aux entreprises et aux éta-
blissements publics de haut niveau, et qu’à maintes re-
prises il a contacté, à la demande des usagers, les exploi-
tants des réseaux des télécommunications pour des pro-
blèmes d’ordre général qui ne figurent pas expressément
au nombre des typologies codifiées pour l’exercice de la
délégation en cause. Ce qui signifie, d’une part, que le ser-
vice de soutien des usagers présente des lacunes et,
d’autre part, que cette délégation a été perçue comme un
service de défense civique vis-à-vis des opérateurs de télé-
phonie, compte tenu notamment des faibles possibilités
qu’ont les usagers de faire valoir leurs droits face à des
dysfonctionnements de tout genre. 

Dans un contexte complètement différent, le Comité
s’est engagé dans une activité d’approfondissement sur la
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gata stavolta alla presenza della lingua francese nel palinse-
sto della programmazione della sede RAI della Valle
d’Aosta.

L’occasione che ha determinato la decisione di operare
un vero e proprio monitoraggio su una tematica di ordine
linguistico è stata fornita dalla stessa Presidenza della
Regione che, in ben due occasioni, ha richiesto un parere,
da formularsi – e questo ha rappresentato una forte limita-
zione – su una documentazione del tutto cartacea, circa le
trasmissioni in lingua francese prodotte e trasmesse in loco,
secondo quanto previsto dall’apposita convenzione tra la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e la RAI.

Per evitare facili fraintendimenti o altrettanto discutibili
approssimazioni, in una materia dalle implicazioni anche
politiche di grande rilevanza, il Comitato, dopo una prima
relazione basata esclusivamente sui dati dei palinsesti forni-
ti dalla sede regionale RAI, ha stabilito di dover procedere
con un metodo di rilevazione che fornisse, attraverso una
campionatura di sei mesi, l’assoluta garanzia di obiettività e
inconfutabilità delle cifre, per effetto di un monitoraggio
ancorato ad una scientificità non opinabile. Per questo si è
fatto ricorso alla consulenza e alla collaborazione
dell’Osservatorio di PAVIA, uno dei massimi Istituti in ma-
teria di statistiche e sondaggi nel settore della
Comunicazione, onde conseguire la certezza di risultati non
suscettibili di errori o omissioni.

E così è stato, anche per il prezioso e intelligente appor-
to fornito da tutti coloro che, all’interno della struttura del
CoReCom, hanno, con la loro indubbia professionalità,
contribuito a raggiungere un risultato di valore assoluto. La
relazione conclusiva offre infatti uno spaccato quanto mai
significativo circa la presenza o meno della lingua francese
nella programmazione locale dell’emittenza televisiva pub-
blica. Un quadro di riferimento di grande rilevanza, in gra-
do oltretutto di costituire un valido supporto, qualora la
Regione volesse rivendicare un ruolo attivo sul piano della
proposta e del controllo in sede di una necessaria, quanto
indispensabile, revisione della convenzione Stato-RAI che
preveda oltre la tutela della lingua francese anche del fran-
co-provenzale in Valle.

Tale relazione è stata comunque consegnata nelle mani
del Presidente della Regione e del Presidente del Consiglio
regionale per le valutazioni del caso. Il Comitato intende
pubblicizzare, nei modi dovuti, i risultati dell’intera indagi-
ne allo scopo di informare l’intera comunità regionale sugli
aspetti, anche sociologici, certamente non marginali,
dell’applicazione del bilinguismo da parte della concessio-
naria del servizio pubblico radiotelevisivo.

È indubbio che il raggiungimento di due obiettivi così
qualificanti è servito a connotare, in maniera pregnante, la
presenza del CoReCom all’interno del complesso e articola-
to panorama del mondo del giornalismo valdostano.

In base quindi a quest’ultima constatazione si è addive-
nuti nella determinazione di interpretare  le varie sfaccetta-
ture di una simile realtà rivolgendosi, attraverso una serie di
conferenze tematiche raggruppate sotto il titolo «L’Altra

présence du français dans le programme de la Rai de la
Vallée d’Aoste.

La décision d’effectuer un véritable suivi de cet aspect
linguistique découle du fait qu’à deux reprises la Présidence
de la Région a demandé au Comité son avis (qui devait être
formulé uniquement sur la base d’une documentation sur
papier, ce qui a représenté une limite considérable) sur les
émissions en langue française réalisées et diffusées sur pla-
ce, en vertu de la convention passée entre la Présidence du
Conseil des ministres et la RAI.

Afin d’éviter toute méprise et toute approximation dans
une matière ayant des implications politiques considérables,
le Comité a rédigé un premier rapport basé uniquement sur
les données fournies par le siège régional de la RAI au sujet
des émissions diffusées ; ensuite, il a décidé d’appliquer,
sur une période de six mois, une méthode de relevé scienti-
fique susceptible de fournir une garantie absolue d’objecti-
vité et d’irréfutabilité des données. Afin de parvenir à des
résultats non susceptibles d’erreurs ou d’oublis, il a été fait
appel aux conseils et à la collaboration de l’Observatoire de
PAVIE, l’un des instituts les plus qualifiés en matière de
statistiques et de sondages dans le secteur de la communica-
tion.

Il a été ainsi possible de parvenir à des résultats d’une
valeur incontestable, grâce également à l’apport précieux et
intelligent et au professionnalisme de tous ceux qui, au sein
de la structure du Comité, ont participé à cette opération. Le
rapport final dresse un bilan significatif de la présence du
français dans les émissions locales de la chaîne de télévi-
sion publique. Ce tableau peut représenter un cadre de réfé-
rence important, ainsi qu’un outil valable au cas où la
Région voudrait revendiquer un rôle actif, du point de vue
de la proposition et du contrôle sur place, dans la révision,
nécessaire voire indispensable, de la convention État-RAI,
qui devrait prévoir la sauvegarde non seulement du fran-
çais, mais également du francoprovençal en Vallée d’Aoste. 

Ce rapport a été remis au président de la Région et au
président du Conseil régional pour qu’ils puissent en tirer
leurs conclusions. Le Comité entend rendre publics, selon
les modalités prévues à cet effet, les résultats de son enquê-
te, afin d’informer l’ensemble de la communauté régionale
des différentes retombées – mêmes sociologiques, loin
d’être marginales – de l’application du bilinguisme par
l’exploitant du service public de radiotélévision.

La réalisation de deux objectifs si qualifiants a servi
sans aucun doute à marquer d’une manière considérable la
présence du Comité dans le panorama, complexe et articulé,
du monde du journalisme valdôtain.

Sur la base de cette constatation, le Comité a décidé
d’interpréter les différents volets de ce monde en faisant ap-
pel, par le biais d’une série de conférences thématiques
groupées sous le titre « L’Altra Comunicazione », à certains
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Comunicazione», ad alcune forme di espressione della mo-
derna comunicazione, espressioni considerate sovente di in-
teresse secondario rispetto a modelli più usuali e quindi più
consolidati quali la carta stampata (libri, giornali...) e la ra-
diotelevisione.

Trattasi di forme meno appariscenti ma ugualmente ca-
paci di trasmettere, con linguaggi e contenuti diversi, valori
e sensazioni di una valenza superiore, sul piano strettamen-
te culturale, a quelli che, con una definizione un po’ generi-
ca ma più calzante, si è soliti definire come comuni mezzi
di informazione.

Ecco perché sono state prese in considerazione le varie
espressioni della fotografia, della pubblicità, del fumetto e
di tutte quelle manifestazioni artistiche in grado di destare
emozioni e di colpire la sensibilità di un’opinione pubblica
tra l’altro sempre più attenta a forme originali di carattere
informativo.

In un contesto così definito, sono state pertanto organiz-
zate due conferenze: la prima dedicata al fumetto e affidata
ad un vero e proprio «mostro sacro» della «fumettistica»
quale Alfredo CASTELLI che ha intrattenuto un pubblico
attento e raffinato sul tema «Disegnare la comunicazione».

Il secondo appuntamento ha coinvolto un personaggio
di grande caratura quale Vittorio SGARBI le cui
«Divagazioni su Guido Ceronetti» hanno aperto scenari
nuovi non solo su un artista poliedrico e geniale, com’è ap-
punto Ceronetti, ma anche sull’intero mondo dell’Arte di
cui SGARBI è attualmente uno dei critici più qualificati.

Il CoReCom ha cercato di proporsi in una dimensione
meno burocratica e più aperta verso l’esterno anche attra-
verso una fattiva collaborazione con il mondo della scuola.
Per il terzo anno consecutivo si è fatto promotore, in colla-
borazione con il Liceo Scienze sociali di VERRÈS e
nell’ambito del progetto «Educazione ai mass media», di
due stages di formazione e educazione dedicato alla
Comunicazione, con particolare riferimento alle tematiche
legate alla professione del giornalista, alla realizzazione di
quotidiani, telegiornali e alle diverse impostazioni delle li-
nee editoriali. La particolarità di una delle due iniziative sta
nell’aver coinvolto un’intera classe che ha potuto seguire
gli interventi dei relatori direttamente presso l’Istituto stes-
so.

Ciò ha sicuramente favorito una maggiore presa di co-
scienza degli alunni nei confronti dei singoli temi trattati
nel corso di ben cinque giornate, secondo un programma e
un calendario preventivamente concordati con gli insegnan-
ti e la Dirigente scolastica. Al termine degli stages i respon-
sabili dell’Istituto, nel considerare molto positiva l’espe-
rienza, hanno ritenuto opportuno ringraziare pubblicamente
il CoReCom impegnandosi a proseguire questa fattiva col-
laborazione nel prossimo futuro.

Infine sempre nell’ottica di giocare un ruolo propulsivo
nel ristretto ma complesso settore del giornalismo locale, il
Comitato, assolvendo ad un preciso impegno assunto a suo

modes d’expression de la communication moderne souvent
considérés comme secondaires par rapport aux modèles
plus communs et donc plus connus, tels que la presse
(livres, journaux...) et la radiotélévision.

Il s’agit là de formes moins voyantes, mais susceptibles
de transmettre, par des langages et des contenus différents,
des valeurs et des sensations plus profondes, au plan stricte-
ment culturel, que celles engendrées par les moyens
connus, selon une définition un peu générale mais fort ap-
propriée, comme moyens d’information ordinaires.

C’est pourquoi l’on a pris en considération les diffé-
rentes expressions de la photographie, de la publicité, des
bandes dessinées et des toutes les forems artistiques suscep-
tibles d’éveiller des émotions et de toucher la sensibilité
d’une opinion publique de plus en plus attentive vis-à-vis
des modes d’information originaux.

Dans un tel contexte, deux conférences ont été organi-
sées, dont la première « Disegnare la comunicazione » a été
consacrée aux bandes dessinées et confiée à un
véritable monstre sacré du genre, Alfredo CASTELLI, qui
a fasciné un public attentif et raffiné. 

Le deuxième rendez-vous a été caractérisé par la présen-
ce d’une personnalité telle que Vittorio SGARBI dont les
« Divagazioni su Guido Ceronetti » ont ouvert de nouveaux
scénarios non seulement sur cet artiste polyédrique et gé-
nial, mais également sur le monde de l’art en général, dont
SGARBI est à l’heure actuelle l’un des critiques les plus
qualifiés.

Le Co.Re.Com. a tenté de se donner une dimension
moins bureaucratique et plus ouverte vers l’extérieur, grâce
également à sa collaboration avec les écoles. Pour la troisiè-
me année consécutive, il a organisé, en collaboration avec
le Lycée des sciences sociales de VERRÈS, dans le cadre
du projet « Educazione ai mass media », deux stages de for-
mation et d’éducation en matière de communication, plus
précisément sur les thèmes liés à la profession de journalis-
te, à la réalisation des quotidiens et des journaux télévisés,
ainsi qu’aux différents types de ligne éditoriale. La particu-
larité de l’une de ces deux initiatives a consisté dans le fait
qu’une classe entière a pu suivre les interventions des rap-
porteurs directement dans l’établissement scolaire.

Ces initiatives ont sans aucun doute favorisé la prise de
conscience des élèves sur les différents sujets qui ont été
traités au cours de cinq journées, selon un programme et un
calendrier préalablement concertés entre les enseignants et
le directeur général. À la fin des stages, les responsables de
l’établissement, qui ont jugé favorablement cette expérien-
ce, ont voulu remercier publiquement le Co.Re.Com. et se
sont engagés à poursuivre à l’avenir cette collaboration
fructueuse.

Enfin, toujours dans l’optique du rôle de propulsion
dans le secteur restreint mais complexe du journalisme lo-
cal, le Comité a respecté l’engagement qu’il a avait pris de
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tempo nei confronti di tutti i partecipanti, ha provveduto a
raccogliere in un apposito volume gli atti del convegno «La
sfida dell’informazione locale: esperienze a confronto – Lo
stato dell’informazione e della comunicazione in Valle
d’Aosta», svoltosi ad AOSTA il 13 novembre 2004.

La pubblicazione riveste un interesse del tutto particola-
re perché da un lato ribadisce la validità di un’iniziativa che
aveva, al momento della sua effettuazione, destato non solo
consensi significativi da parte di qualificati esponenti del
giornalismo nazionale ed internazionale, ma che, allo stato
attuale costituisce un utile strumento di raffronto e di con-
sultazione per gli operatori dell’informazione valdostana.

In questo senso il volume rappresenta infatti una sorta di
fotografia, dai contorni molto nitidi, della stessa storia del
giornalismo locale a cui accedere da parte di chiunque vo-
glia approfondire, in senso positivo o negativo, che cosa ha
rappresentato o rappresenti l’informazione nei confronti
dell’evoluzione dell’intera comunità.

Se le considerazioni sin qui svolte sono servite a pun-
tualizzare la notevole mole di lavoro che il CoReCom ha
saputo svolgere a completamento delle sue funzioni più
strettamente istituzionali, occorre comunque fare doveroso
riferimento a queste ultime per conseguire un quadro di in-
sieme capace di puntualizzare, secondo le prescrizioni della
sua legge istitutiva, l’intera attività svolta nel corso dell’an-
no 2005.

Senza entrare nel dettaglio, appare però doveroso, ac-
cennare, con un certo rammarico, alla «stagnazione» dei
Programmi dell’Accesso, vale a dire di quelle trasmissioni
televisive riservate ai soggetti che sovente interpretano e
realizzano istanze di grande socialità e pertanto meritevoli
di estrema considerazione.

Questa infatti la filosofia che apre gratuitamente le porte
della televisione pubblica attraverso programmi mirati a
sollecitare l’attenzione degli ascoltatori sulle finalità perse-
guite da parte delle categorie, previste dall’articolo 6 della
legge n. 103/1975, i cui intendimenti prevalentemente sono
quelli di agire a favore di interessi collettivi.

Nel 2003 l’adesione è stata massiccia a riprova della ne-
cessità prioritaria di conseguire una visibilità in grado di
soddisfare le esigenze di chi ritiene essenziale di dover, co-
me già sottolineato in altre occasioni, «comunicare se stes-
so». Poi una battuta d’arresto quasi incomprensibile ha ri-
dotto al minimo storico le richieste nel corso del 2004, per
riscontrare invece una leggera ripresa nel 2005, assestatasi
su 14 domande, spalmate su quattro trimestri. Difficile spie-
gare le cause di una così vistosa disaffezione anche perché
la sede regionale della RAI ha dimostrato una nuova dispo-
nibilità a facilitare, con ogni mezzo, la messa in onda di tali
trasmissioni.

Va inoltre evidenziato che il CoReCom ha già predispo-
sto una serie di interventi allo scopo di approfondire le cau-
se che hanno determinato questa, per certi versi, incom-
prensibile situazione.

recuillir dans un volume les actes du colloque « La sfida
dell’informazione locale : esperienze a confronto – Lo stato
dell’informazione e della comunicazione in Valle
d’Aosta », qui s’est déroulé à AOSTE, le 13 novembre
2004.

Cette publication revêt un intérêt particulier, car, d’une
part, elle confirme la validité d’une initiative qui avait obte-
nu, au moment de sa réalisation, l’approbation de membres
qualifiés du journalisme national et international et, d’autre
part, représente un instrument utile de confrontation et de
consultation pour les professionnels de l’information en
Vallée d’Aoste.

Ce volume est en effet une sorte de photo aux contours
nets de l’histoire du journalisme local, accessible à qui-
conque voudrait approfondir, dans une optique positive ou
négative, ce qu’a représenté ou représente l’information
dans le cadre de l’évolution de la communauté tout entière.

Les considérations faites jusque là ont voulu mettre l’ac-
cent sur la quantité considérable de travail que le Comité a
su réaliser en sus de l’exercice de ses fonctions institution-
nelles. Toutefois, il y a lieu également de rappeler ces der-
nières, afin d’avoir un cadre d’ensemble  illustrant, dans le
respect des prescriptions de la loi d’institution du Comité,
l’activité exercée en 2005.

Sans vouloir entrer dans le détail, force est de souligner,
avec un certain regret, la stagnation de l’accès aux émis-
sions télévisées réservées aux sujets qui représentent sou-
vent des instances sociales et méritent donc une grande
considération.

Ce projet ouvre gratuitement les portes de la télévision
publique à certaines catégories, prévues par l’article 6 de la
loi n° 103/1975, grâce à des émissions visant à susciter l’at-
tention des spectateurs sur le but que ces catégories pour-
suivent, à savoir agir en faveur des intérêts collectifs.

En 2003, les demandes d’accès aux émissions ont été
fort nombreuses, ce qui témoigne de la nécessité d’une visi-
bilité qui soit en mesure de satisfaire aux exigences de ceux
qui jugent essentiel – comme nous l’avons dit à d’autres re-
prises – de « se communiquer ». Ensuite, nous avons assisté
à un arrêt quasi incompréhensible ;  au cours de 2004, les
demandes ont atteint leur minimum historique. L’année
2005 a été caractérisée par une légère relance, avec 14 de-
mandes présentées au cours des quatre trimestres. Il est dif-
ficile d’expliquer les causes d’une telle désaffection, vu que
le siège régional de la RAI a fait preuve de disponibilité à
faciliter, par tout moyen, la diffusion des émissions en cau-
se.

En tout cas, le Comité a déjà mis en place des actions
dans le but de comprendre les causes qui ont engendré cette
situation en quelque sorte incompréhensible.
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Altro elemento di rammarico è costituito dalla mancata
realizzazione delle Tribune politiche tematiche regionali
che avevano offerto, con i cicli precedenti, la possibilità
agli esponenti delle forze politiche valdostane di confron-
tarsi su temi di grande attualità e di vitale importanza per la
Regione. 

Nonostante il CoReCom abbia predisposto nell’anno
2005 tutti gli atti necessari per effettuare un nuovo ciclo di
tribune, non è stato possibile alla RAI regionale ottenere da
parte della competente Direzione centrale l’autorizzazione
a procedere ad un loro inserimento nel suo palinsesto tele-
visivo.

Infine un cenno non certamente secondario sulla struttu-
ra di supporto che agisce all’interno del CoReCom. Si tratta
di personale altamente qualificato che ha tra l’altro acquisi-
to una professionalità di  livello tale da essere, in un caso,
chiamato ad assolvere compiti di grande responsabilità
presso i servizi centrali della stessa Autorità per le
Comunicazioni. Se questo giudizio positivo può essere este-
so a tutta la struttura di supporto al Comitato, è più che mai
opportuno sottolineare come sia diventato indispensabile
garantire una continuità di prestazioni a coloro che sono
preposti al delicato e oneroso compito del monitoraggio te-
levisivo.

Non è assolutamente pensabile di continuare ad asse-
gnare a personale assunto a tempo determinato – e quindi
sottoposto ad un continuo turn-over – un servizio che ri-
chiede una specifica preparazione e anche una certa natura-
le predisposizione ad una prestazione lavorativa che non
può assolutamente essere assimilata ad altre in atto presso
la pubblica amministrazione.

Non è da oggi che si è posta in evidenza la necessità di
trovare una soluzione che eviti la persistenza di un’anoma-
lia, tra l’altro paradossale, e cioè quella di fornire un’ade-
guata preparazione di volta in volta a unità lavorative le
quali, non appena si sono impadronite dei delicati meccani-
smi necessari per esplicare la non facile funzione concer-
nente il monitoraggio, devono abbandonare il campo per
sopravvenuta scadenza del loro rapporto di lavoro. 

Questo grave inconveniente va assolutamente sanato,
anche per non gettare alle ortiche un bagaglio di esperienze
in grado di produrre risultati qualitativamente molto apprez-
zabili, solo a condizione che non siano costrette in una di-
mensione temporale talmente ridotta da rendere addirittura
frustrante l’impegno profuso per impadronirsi delle molte-
plici sfaccettature richieste dall’atipicità del ruolo.

L’eliminazione di un simile inconveniente consentireb-
be infine di venire incontro alle legittime aspettative espres-
se, in più occasioni, da Amministratori e Consiglieri regio-
nali di operare un monitoraggio, non limitato esclusivamen-
te ai periodi della par condicio nel corso di appuntamenti
elettorali, ma capace di coprire l’arco di un intero anno.
Quanto sopra allo scopo di fornire utili elementi di valuta-
zione volti a garantire il pluralismo di voci nel sistema
estremamente sensibile dell’informazione radiotelevisiva
pubblica e privata.

Un autre regret réside dans la non-réalisation des
Tribunes politiques thématiques régionales, dont  les cycles
précédents avaient donné la possibilité aux représentants
des forces politiques valdôtaines de se confronter sur des
thèmes de grande actualité et d’importance vitale pour la ré-
gion.

Bien que le Comité ait entrepris en 2005 toutes les dé-
marches nécessaires pour la réalisation d’un nouveau cycle
de tribunes, la Direction centrale compétente n’a pas autori-
sé la RAI régionale à les insérer dans son programme.

Enfin, il nous appartient de citer la structure de support
qui œuvre à l’intérieur du Co.Re.Com. Il s’agit de person-
nels hautement qualifiés ayant acquis, entre autres, un pro-
fessionnalisme d’un niveau si élevé qu’ils ont été appelés à
remplir des fonctions de grande responsabilité auprès des
services centraux de l’Autorité des Communications. Ce ju-
gement favorable peut être étendu à toute la structure de
support du Comité ; cependant il est devenu indispensable
de garantir une continuité des fonctions à ceux qui sont pré-
posés à la tâche, lourde et délicate, du contrôle des chaînes
de télévision. 

Il est impensable de continuer à confier à des personnels
recrutés sous contrat à durée déterminée, qui changent donc
sans arrêt, un service nécessitant une préparation spécifique
ainsi qu’une certaine prédisposition naturelle à des presta-
tions professionnelles qu’il est impossible d’assimiler aux
autres prestations prévues dans le cadre de la fonction pu-
blique.

Depuis longtemps, le Comité ressent l’exigence de trou-
ver une solution permettant d’éliminer cette anomalie, para-
doxale, qui l’oblige à chaque fois à fournir une préparation
adéquate à des personnels qui, une fois acquis les délicats
mécanismes nécessaires pour exercer la tâche difficile du
contrôle, doivent partir, du fait de l’expiration de leur
contrat.

Ce grave inconvénient doit absolument être éliminé,
afin de ne pas jeter aux orties des expériences qui peuvent
donner des résultats qualitativement remarquables, unique-
ment si elles ne sont pas limitées à un temps réduit au point
de rendre frustrants les efforts pour comprendre les mul-
tiples ficelles liées à l’atypie de la tâche en cause.

L’élimination de cet inconvénient permettrait, en outre,
d’aller au-devant d’une expectative légitime des élus régio-
naux, manifestée à plusieurs reprises, à savoir un contrôle
qui ne soit pas limité exclusivement aux périodes de par
condicio lors des rendez-vous électoraux, mais couvrant
l’ensemble de l’année. Et ce, afin de fournir des éléments
d’évaluation utiles à la garantie du pluralisme dans le systè-
me extrêmement sensible de l’information radiotélévisée
publique et privée.
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A prescindere da questa interessante prospettiva e per ri-
manere nel campo delle sue prerogative istituzionali, il
Comitato ha provveduto sulla base della deliberazione
n. 11/05/CSP dell’AGCOM ad operare il controllo sull’an-
damento delle campagne elettorali per il rinnovo dei
Consigli comunali e i referendum nei riguardi sia della
stampa quotidiana e periodica che dell’emittenza radiotele-
visiva pubblica, incentrando la propria attenzione anche
sulla delicata materia dei sondaggi, sulla base di specifiche
prescrizioni previste dalla delega concessa dall’Autorità
stessa.

Per concludere e per non essere elusivi rispetto agli
adempimenti previsti dall’articolo 14 della sua legge istitu-
tiva non è possibile non fornire da parte del CoReCom una
valutazione sul sistema della comunicazione e dell’informa-
zione in Valle d’Aosta.

Da un punto di vista generale, il quadro di riferimento
non può essere definito rassicurante. Alcune esperienze re-
lative al comparto della carta stampata non hanno sicura-
mente soddisfatto le speranze di chi le aveva poste in essere
per cui si sono in pratica esaurite in un lasso di tempo piut-
tosto breve.

Al momento sono presenti sul mercato tre periodici a
cadenza settimanale e le pagine regionali de «La Stampa».
Il tentativo per altro coraggioso di dare vita ad un vero e
proprio quotidiano regionale si è esaurito nell’«espace d’un
matin». Pertanto nessuna novità editoriale degna di rilievo
ha preso le mosse in questi ultimi tempi mentre permane
una situazione di assoluta emergenza nel campo televisivo
dove la presenza si è ridotta a due sole emittenti private per
di più gestite dallo stesso editore  e dagli stessi operatori.

Questa grave limitazione ha posto la RAI in una posi-
zione di assoluto monopolio tanto da poter affermare che le
tre edizioni del TGR costituiscono in pratica l’unica presen-
za di un certo rilievo nel sistema televisivo valdostano. Uno
stato di cose che ovviamente presenta luci ed ombre in
quanto se, da un certo punto di vista, l’emittente pubblica
garantisce un servizio di indubbio interesse per i cittadini
valdostani, da un altro punto di vista rischia, per mancanza
di un’adeguata concorrenza, di appiattirsi su livelli non cer-
tamente adeguati alle funzioni che dovrebbe svolgere in
rapporto alle risorse umane e tecniche di cui dispone. 

Una novità va però debitamente evidenziata anche se
presenta, allo stato attuale, ancora certi limiti. Si allude
all’informazione via internet che sicuramente ha avuto il
merito di gettare un sasso in un comparto da troppo tempo
stagnante, legato a schemi sicuramente collaudati ma nel
contempo obsoleti. Una strada dunque innovativa e per ora
svincolata da lacci e lacciuoli che può rappresentare un mo-
do sostanzialmente diverso di fare informazione, a condi-
zione di privilegiare la qualità e l’obiettività nel costruire
questi nuovi quotidiani «on line». È presto per dire quali
prospettive si possano delineare attraverso l’utilizzo di que-
ste tecnologie.

Resta però il fatto che probabilmente si è aperta una fase
diversa e, in prospettiva, idonea a riversare benefici effetti

Mis à part cette intéressante perspective, toujours dans
le domaine de ses prérogatives institutionnelles, le Comité a
procédé, conformément à la délibération n° 11/05/CSP de
l’AGCOM, au contrôle des campagnes électorales pour le
renouvellement des conseils communaux et pour les réfé-
rendums, tant pour ce qui est de la presse (quotidiens et pé-
riodiques) que de la chaîne de télévision publique ; de plus,
conformément aux prescriptions spécifiques prévues par la
délégation accordée par ladite Autorité, il a également ac-
cordé son attention à la matière fort délicate des sondages.

Pour conclure, dans le respect des obligations prévues
par l’article 14 de la loi d’institution du Comité, ce dernier
se doit de fournir une évaluation du système de la commu-
nication et de l’information en Vallée d’Aoste.

D’un point de vue général, le cadre de référence n’est
pas rassurant. Certaines initiatives dans le secteur de la
presse écrite n’ont absolument pas satisfait les espoirs de
ceux qui les avaient lancées. Leur durée de vie s’est avérée
plutôt courte.

À l’heure actuelle, trois hebdomadaires valdôtains sont
présents sur le marché, auxquels s’ajoutent les pages régio-
nales de « La Stampa ». La tentative, fort courageuse, de
donner le jour à un véritable quotidien régional a échoué
l’espace d’un « Matin ». Aucune autre nouveauté éditoriale
digne d’attention n’est à remarquer ces derniers temps et la
situation dans le domaine de la télévision est préoccupante,
car il n’existe plus que deux chaînes privées, gérées entre
autres par le même éditeur et par les mêmes professionnels.

Cette situation grave a mis la RAI dans une position de
monopole absolu, au point que l’on peut affirmer que les
trois éditions du TGR représentent le seul élément d’une
certaine importance dans le système télévisé valdôtain. Il
s’agit là d’un état des choses qui présente des lumières et
des ombres car si, d’une part, la chaîne publique garantit un
service intéressant pour les citoyens valdôtains, d’autre part
elle risque, à défaut d’une concurrence adéquate, de se
contenter d’atteindre des niveaux qui ne sont certainement
pas proportionnés au rôle qu’elle devrait jouer compte tenu
des ressources humaines et techniques dont elle dispose.

Il importe toutefois de souligner une nouveauté, même
si elle présente à l’heure actuelle certaines limites. Il s’agit
de l’information via Internet, qui a eu sans aucun doute le
mérite de remuer les eaux, depuis trop longtemps stag-
nantes, de ce secteur lié à des schémas bien rodés, mais en
même temps obsolètes. Il s’agit là d’une voie nouvelle,
libre pour le moment de tous liens et qui peut représenter
une manière substantiellement différente d’informer, à
condition que la qualité et l’objectivité soient privilégiées
dans la rédaction de ces nouveaux quotidiens en ligne. Il est
trop tôt pour dire quelles perspectives peuvent s’ouvrir grâ-
ce à l’utilisation de cette technologie.

L’on peut toutefois déjà affirmer que nous sommes en-
trés dans une phase différente, susceptible en perspective
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sul «piccolo grande mondo» del giornalismo valdostano da
troppo tempo forse condannato a vivere in una sorta di im-
mutabilità dalla quale non riesce a liberarsi.

Forse la Valle d’Aosta, viste le profonde trasformazioni
che attraversano il suo tessuto sociale, ha bisogno di un si-
stema di comunicazione e informazione più ricco di una
pluralità di voci capaci di interpretare tutti quei fermenti di
rinnovamento presenti nella società valdostana, tramite cui
ridefinire e rafforzare la sua identità, esaltando gli aspetti
più qualificanti di un particolarismo frutto di una storia mil-
lenaria.

2 – CRONOLOGIA 2005

Nota: per la descrizione dell’attività svolta si è preferito
optare per un’elencazione cronologica dei principali argo-
menti e delle problematiche affrontate dal CoReCom nel
corso delle riunioni effettuate nell’anno 2005.

• 12 gennaio 2005

– Deliberazione n. 1/2005 concernente: «Proposta all’AG-
COM per la sostituzione della delega concernente la vi-
gilanza in materia di divieto di posizioni dominanti
(Abrogazione dell’articolo 3, comma 1, lett. b) della
legge n. 67/1987 da parte dell’articolo 28, comma 1,
lett. b) della legge n. 112/2004) con altra funzione dele-
gata».

• 15 febbraio 2005

– Deliberazione n. 2/2005: Realizzazione della prima
Conferenza del ciclo «L’Altra Comunicazione»;

– Organizzazione dello stage di formazione sulla comuni-
cazione dedicato alle scuole medie superiori;

– Contributi 2004 alle emittenti televisive ex l.
n. 448/1998.

• 3 marzo 2005

– Organizzazione dello stage di formazione sulla comuni-
cazione dedicato alle scuole medie superiori.

• 15 marzo 2005

– Deliberazione n. 3/2005: graduatoria emittenti televisive
contributi ex l. n. 448/1998 per l’anno 2004;

– Gestione delle deleghe in materia di comunicazione: ve-
rifica dell’organizzazione della struttura operativa.

• 31 marzo 2005

– Deliberazione n. 4/2005: graduatoria aventi diritto se-

d’avoir des retombées favorables sur le « petit grand
monde » du journalisme valdôtain, condamné peut-être de-
puis trop longtemps à vivre dans une sorte d’immuabilité
dont il n’arrive pas à sortir.

Vu les transformations profondes qui caractérisent son
tissu social, la Vallée d’Aoste a peut-être besoin d’un systè-
me de communication et d’information plus riche, avec une
pluralité de voix capables d’interpréter tous les ferments
d’innovation de la société de notre région, des voix qui lui
permettraient de redéfinir et de renforcer son identité et
d’exalter les aspects les plus qualifiants de son particularis-
me, fruit de son histoire millénaire.

2 – CHRONOLOGIE 2005

Nota : L’activité effectuée est présentée sous forme
d’une liste chronologique des principales questions exami-
nées par le Co.Re.Com. au cours des réunions qui se sont
déroulées en 2005.

• 12 janvier 2005

– Délibération n° 1/2005 portant proposition à l’AGCOM
visant au remplacement de la délégation concernant la
surveillance en matière d’interdiction de positions domi-
nantes (abrogation de la lettre b) du premier alinéa de
l’art. 3 de la loi n° 67/1987 par la lettre b) du premier
alinéa de l’art. 28 de la loi n° 112/2004) par une autre
fonction déléguée.

• 15 février 2005

– Délibération n° 2/2005 : réalisation de la première
conférence du cycle « L’altra comunicazione » ;

– Organisation du stage de formation sur la communica-
tion à l’intention des écoles secondaires du deuxième
degré ;

– Aides au titre de 2004 en faveur des chaînes de télévi-
sion au sens de la loi n° 448/1998.

• 3 mars 2005

– Organisation du stage de formation sur la communica-
tion à l’intention des écoles secondaires du deuxième
degré.

• 15 mars 2005

– Délibération n° 3/2005 : classement des chaînes de télé-
vision aux fins de l’octroi des aides prévues par la loi
n° 448/1998 au titre de 2004 ;

– Gestion des délégations en matière de communication :
vérification de l’organisation de la structure opération-
nelle.

• 31 mars 2005

– Délibération n° 4/2005 : classement des demandes rela-
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condo trimestre 2005 programmi dell’accesso;

– Approvazione della Relazione annuale 2004.

• 6 maggio 2005

– Richiesta di parere da parte della Regione sulla pro-
grammazione in lingua francese della sede regionale
della RAI per l’anno 2005;

– Problematiche legate all’attività di vigilanza e controllo
concernente la tutela dei minori nelle trasmissioni tele-
visive;

– Pubblicazione informativa del CoReCom;

– Ciclo di conferenze «L’Altra Comunicazione»;

– Esame delle attività di vigilanza e controllo attivate per
le elezioni comunali 2005;

– Esame delle verifiche in atto sulle domande di contribu-
to per l’anno 2004 delle emittenti televisive locali;

– Proposta per la realizzazione di un logo per il
CoReCom.

• 8 giugno 2005

– Stage di formazione sulla comunicazione per alunni del
Liceo Scienze sociali di VERRÈS (13-17 giugno 2005);

– Approvazione della relazione conclusiva dell’attività di
vigilanza e controllo attivata in materia di tutela dei mi-
nori;

– Organizzazione II° conferenza 2005 del ciclo «L’Altra
Comunicazione»;

– Pubblicazione periodica informativa del CoReCom;

– Esame della situazione organizzativa della struttura ope-
rativa nei prossimi mesi.

• 30 giugno 2005

– Deliberazione n. 5/2005: Approvazione graduatoria do-
mande terzo trimestre 2005 programmi dell’accesso;

– Verifica sullo stato di realizzazione del programma di
attività 2005;

– Organizzazione della seconda conferenza 2005 del ciclo
«L’Altra Comunicazione»;

– Pubblicazione periodica informativa del CoReCom;

– Approvazione del programma didattico relativo al corso

tives à l’accès aux émissions au titre du deuxième tri-
mestre 2005 ;

– Approbation du rapport annuel 2004.

• 6 mai 2005

– Requête d’avis sur les émissions en français du siège ré-
gional de la RAI en 2005, formulée par la Région ;

– Problèmes liés à l’activité de surveillance et de contrôle
en matière de protection des mineurs dans le cadre des
émissions télévisées ;

– Publication du bulletin du Co.Re.Com. ;

– Cycle de conférences « L’altra Comunicazione » ;

– Examen des activités de surveillance et de contrôle
mises en route pour les élections communales de 2005 ;

– Examen de procédures de vérification en cours des de-
mandes d’aide au titre de 2004 en faveur des chaînes de
télévision locales ;

– Proposition de réalisation d’un logo du Co.Re.Com.

• 8 juin 2005

– Stage de formation sur la communication à l’intention
des élèves du Lycée  des sciences sociales de VERRÈS
(13 – 17 juin 2005) ;

– Approbation du rapport final de l’activité de surveillan-
ce et de contrôle en matière de protection des mineurs ;

– Organisation de la deuxième conférence 2005 du cycle
« L’Altra Comunicazione » ;

– Publication du bulletin périodique du Co.Re.Com. ;

– Analyse de la situation de la structure opérationnelle
pour les mois à venir.

• 30 juin 2005

– Délibération n° 5/2005 : approbation du classement des
demandes relatives à l’accès aux émissions au titre du
troisième trimestre 2005 ;

– Vérification de l’état de réalisation du plan d’activité
2005 ;

– Organisation de la deuxième conférence 2005 du cycle
« L’Altra Comunicazione » ;

– Publication du bulletin périodique du Co.Re.Com. ;

– Approbation du plan pédagogique relatif au cours
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di orientamento e formazione sulla comunicazione per
studenti degli istituti scolastici superiori della Regione;

– Organizzazione delle Tribune Politiche Tematiche re-
gionali.

• 25 agosto 2005

– Programma di attività del CoReCom per l’anno 2006;

– Definizione degli ultimi adempimenti per la realizzazio-
ne del periodico sulla comunicazione a cura del
CoReCom;

– Organizzazione delle Tribune Politiche Tematiche re-
gionali;

– Orario di apertura degli uffici dal 31.08.2005 al
15.09.2005.

• 1° settembre 2005

– Deliberazione n. 6/2005: Approvazione del piano trime-
strale luglio-settembre 2005 programmi dell’accesso;

– Programma di attività del CoReCom per l’anno 2006;

– Organizzazione delle Tribune Politiche Tematiche re-
gionali.

• 8 settembre 2005

– Organizzazione delle Tribune Politiche Tematiche re-
gionali;

– Deliberazione n. 7/2005: Realizzazione di un periodico
informativo e del logo del CoReCom.

• 19 settembre 2005

– Approvazione Programma di attività del CoReCom per
l’anno 2006.

• 30 settembre 2005

– Esame dell’istruttoria concernente i contributi 2005 per
le emittenti televisive ex l. n. 448/1998;

– Esame del disegno di legge n. 84: «Disciplina per l’in-
stallazione, la localizzazione e l’esercizio di stazioni ra-
dioelettriche e di strutture di radio telecomunicazioni»;

– Organizzazione Tribune politiche tematiche 2005.

• 4 novembre 2005

– Deliberazione n. 8/2005: Approvazione graduatoria dei
contributi 2005 per le emittenti televisive ex l.
n. 448/1998;

d’orientation et de formation en matière de communica-
tion, à l’intention des élèves des écoles secondaires du
deuxième degré de la région ;

– Organisation des Tribunes politiques thématiques régio-
nales.

• 25 août 2005

– Rédaction du plan d’activité 2006 du Co.Re.Com. ;

– Définition des dernières démarches en vue de la réalisa-
tion, par les soins du Comité, du périodique sur la com-
munication ;

– Organisation des Tribunes politiques thématiques régio-
nales ;

– Horaires d’ouverture des bureaux du 31 août au 15 sep-
tembre 2005.

• 1er septembre 2005

– Délibération n° 6/2005 : approbation du plan trimestriel
juillet/septembre 2005 relatif à l’accès aux émissions ;

– Plan d’activité 2006 du Co.Re.Com. ;

– Organisation des Tribunes politiques thématiques régio-
nales.

• 8 septembre 2005

– Organisation des Tribunes politiques thématiques régio-
nales ;

– Délibération n° 7/2005 : réalisation d’un périodique
d’information et du logo du Co.Re.Com.

• 19 septembre 2005

– Approbation du Plan d’activité 2006 du Co.Re.Com.

• 30 septembre 2005

– Examen des résultats de l’instruction des demandes
d’aide au titre de 2005 en faveur des chaînes de télévi-
sion au sens de la loi n° 448/1998 ;

– Examen du projet de loi régionale n° 84, portant régle-
mentation pour l’implantation, la localisation et l’ex-
ploitation des stations radioélectriques et des installa-
tions de radiotélécommunications ;

– Organisation des Tribunes politiques thématiques régio-
nales 2005.

• 4 novembre 2005

– Délibération n° 8/2005 : approbation du classement des
demandes d’aide au titre de 2005 en faveur des chaînes
de télévision au sens de la loi n° 448/1998 ;
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– Ciclo di conferenze «L’Altra Comunicazione»:
Conferenza del Prof. Vittorio SGARBI;

– Nomina della Commissione giudicatrice del concorso di
idee per la pubblicazione informativa del CoReCom;

– Iniziative a favore del rilancio dei Programmi dell’ac-
cesso;

– Organizzazione di un incontro con i giornalisti valdosta-
ni operanti fuori Valle;

– Stage sulla comunicazione presso il Liceo Linguistico di
VERRÈS;

• 25 novembre 2005

– Deliberazione n. 9/2005: Approvazione graduatoria do-
mande quarto trimestre 2005 programmi dell’accesso;

– Audizione del Presidente dell’Osservatorio di PAVIA;

– Deliberazione n. 10/2005: Collaborazione per l’anno
2006 con l’Osservatorio di PAVIA per il monitoraggio
dell’utilizzo della lingua francese e del pluralismo poli-
tico nei telegiornali e nella programmazione della con-
cessionaria del servizio pubblico in Valle d’Aosta.

– Deliberazione n. 11/2005: Approvazione delle modalità
di svolgimento delle Tribune Politiche Tematiche regio-
nali;

– Audizione del Presidente dell’Associazione Stampa
Valdostana.

• 9 dicembre 2005

– Conferenza biennale sullo stato dell’informazione e del-
la comunicazione in Valle d’Aosta.

• 29 dicembre 2005

– Aggiudicazione del concorso di idee per la realizzazione
del logo del CoReCom;

– Deliberazione n. 12/2005: Approvazione graduatoria 1°
trimestre 2006 (gennaio-marzo) dei programmi dell’ac-
cesso.

3 – STATISTICHE

– N. riunioni del Comitato: 17;

– N. deliberazioni adottate: 12;

– N. riunioni gruppi di lavoro su specifici argomenti: 9;

– N. di partecipazione alle riunioni del Coordinamento na-
zionale dei CoReCom/Co.Re.Rat.: 6;

– Cycle de conférences « L’Altra Comunicazione » –
Conférence de M. Vittorio SGARBI ;

– Nomination du jury du concours d’idées pour la publi-
cation du bulletin du Co.Re.Com. ;

– Initiatives en faveur de la relance de l’accès aux émis-
sions ;

– Organisation d’une rencontre avec les journalistes val-
dôtains œuvrant hors de la Vallée d’Aoste ;

– Stage sur la communication au Lycée linguistique de
VERRÈS.

• 25 novembre 2005

– Délibération n° 9/2005 : approbation du classement des
demandes relatives à l’accès aux émissions au titre du
quatrième trimestre 2005 ;

– Audition du président de l’Observatoire de PAVIE ;

– Délibération n° 10/2005 : collaboration au titre de 2006
avec l’Observatoire de Pavie aux fins du suivi de l’utili-
sation du français et du pluralisme politique dans les
journaux télévisés et les émissions du concessionnaire
du service public en Vallée d’Aoste ;

– Délibération n° 11/2005 : approbation des modalités de
déroulement des Tribunes politiques thématiques régio-
nales ;

– Audition du président de l’Association de la presse val-
dôtaine.

• 9 décembre 2005

– Conférence biennale sur l’état de l’information et de la
communication en Vallée d’Aoste.

• 29 décembre 2005

– Attribution du prix du concours d’idées pour la réalisa-
tion du logo du Co.Re.Com. ;

– Délibération n° 12/2005 : approbation du classement
des demandes relatives à l’accès aux émissions au titre
du premier trimestre 2006 (janvier – mars).

3 – STATISTIQUES

– Nombre de réunions du Comité : 17 ;

– Nombre de délibérations adoptées : 12 ;

– Nombre de réunions des groupes de travail sur des
thèmes particuliers : 9

– Nombre de participations aux réunions du
«Coordinamento nazionale dei CoReCom/Co.Re.Rat» :
6.
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4 – DOCUMENTAZIONE

Legge regionale 4 settembre 2001, n. 26

Istituzione, organizzazione e funzionamento del Comitato Regionale per le Comunicazioni (CoReCom). Abrogazione della
legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85.

Articolo 1
(Oggetto)

In attuazione dell’articolo 1, comma 13, della legge 31 luglio 1997, n. 249 (Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo), è istituito presso il Consiglio regionale il
Comitato Regionale per le Comunicazioni (CoReCom) della Valle d’Aosta, di seguito denominato Comitato, al fine di assicu-
rare a livello regionale le necessarie funzioni di governo, di garanzia e di controllo in tema di comunicazioni.

Articolo 2
(Natura)

1. Il Comitato, fermo restando il suo inserimento nell’organizzazione regionale, è organo funzionale dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, di seguito denominata Autorità.

2. Il Comitato svolge funzioni di garanzia, di consulenza, di supporto e di gestione per la Regione nell’esercizio delle fun-
zioni ad essa spettanti, secondo le leggi statali e regionali, nel campo della comunicazione.

3. Il Comitato, oltre alle funzioni proprie ed alle funzioni delegate di cui agli articoli 12 e 13, svolge le attività affidategli da
leggi o provvedimenti statali e regionali.

Articolo 3
(Composizione e durata in carica)

1. Il Comitato è composto dal Presidente e da altri quattro componenti. I cinque componenti sono scelti tra persone che dia-
no garanzia di assoluta indipendenza sia dal sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi di settore delle comu-
nicazioni e che possiedano competenza ed esperienza comprovate nel settore della comunicazione nei suoi aspetti culturali,
giuridici, economici e tecnologici.

2. Il Presidente del Comitato è nominato dal Presidente della Regione, d’intesa con il Presidente del Consiglio regionale. 

3. Gli altri componenti del Comitato sono eletti dal Consiglio regionale, a votazione segreta, con voto limitato a tre nomi.
In caso di parità è eletto il più anziano di età. Almeno un componente deve essere comunque espresso dalla minoranza.

4. I componenti del Comitato restano in carica cinque anni e non sono immediatamente rieleggibili. Il divieto di immediata
rielezione non si applica ai componenti del Comitato che abbiano svolto la loro funzione per un periodo di tempo inferiore a
due anni e sei mesi.

5. In caso di morte, di dimissioni o di decadenza di un membro del Comitato, il Consiglio regionale procede all’elezione
del sostituto, che resta in carica fino alla scadenza del Comitato. Alle elezioni per il rinnovo parziale del Comitato non si appli-
ca il metodo del voto limitato.

6. Nel caso in cui il Comitato si riduca a due componenti, si procede al rinnovo integrale del Comitato stesso.

7. Alle procedure di rinnovo integrale ordinario o straordinario del Comitato si provvede entro sessanta giorni dalla scaden-
za ordinaria o dal verificarsi dell’ipotesi di cui al comma 6. Al rinnovo parziale del Comitato, in seguito a cessazione anticipata
dalla carica di uno o due membri, si procede entro sessanta giorni dalla morte del componente o contestualmente alla presa
d’atto delle dimissioni o alla deliberazione consiliare di decadenza del componente. In caso di dimissioni del Presidente del
Comitato, si provvede alla sostituzione a norma del comma 2 nel termine di sessanta giorni.

8. Alla nomina del Comitato provvede il Presidente del Consiglio regionale con proprio decreto.

9. Ai fini della nomina del Presidente del Comitato e degli altri componenti non si applica la legge regionale 10 aprile
1997, n. 11 (Disciplina delle nomine e delle designazioni di competenza regionale).
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Articolo 4
(Incompatibilità)

1. La carica di Presidente e quella di componente del Comitato sono incompatibili con le seguenti situazioni:

a) membro del Parlamento europeo o del Parlamento nazionale;

b) componente del Governo nazionale;

c) presidente di Regione, componente di Giunta regionale, consigliere regionale;

d) sindaco, presidente di amministrazione provinciale, assessore comunale o provinciale, consigliere comunale nei Comuni
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, consigliere provinciale, presidente di comunità montana;

e) presidente, amministratore, componente di organi direttivi di enti pubblici anche non economici, o di società a prevalente
capitale pubblico, nominati da organi governativi, regionali, provinciali o comunali;

f) detentore di incarichi di direzione in partiti e movimenti politici;

g) amministratore, dirigente, dipendente o socio di imprese pubbliche o private operanti nel settore radiotelevisivo o delle tele-
comunicazioni, della pubblicità, dell’editoria anche multimediale, della rilevazione dell’ascolto e del monitoraggio della
programmazione, a livello sia nazionale sia locale;

h) titolare di rapporti di collaborazione o consulenza in atto con i soggetti di cui alla lettera g);

i) dipendente del comparto unico del pubblico impiego della Valle d’Aosta.

2. Ciascun componente del Comitato è tenuto a comunicare tempestivamente al Presidente del Comitato ed al Presidente
del Consiglio regionale il sopravvenire di situazioni che possano configurare cause di incompatibilità.

Articolo 5
(Decadenza)

1. Il Presidente e gli altri componenti del Comitato decadono dall’incarico:

a) qualora non intervengano, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive ovvero ad un numero di sedute pari alla metà
di quelle effettuate nell’anno solare;

b) qualora sussista una causa di incompatibilità e l’interessato non provveda a rimuoverla.

c) qualora non intervengano alle sedute del Comitato, per motivi di salute, per un periodo superiore a sei mesi.

2. Il Presidente del Consiglio regionale procede, a norma del comma 3, alla contestazione delle cause di decadenza d’uffi-
cio o su segnalazione del Presidente del Comitato, che è tenuto a comunicare gli eventi di cui al comma 1, lettere a) e c), non-
ché, se ne è a conoscenza, l’esistenza di altre cause di decadenza.

3. Il Presidente del Consiglio regionale, entro dieci giorni da quello in cui è venuto a conoscenza della causa di decadenza,
la contesta per iscritto all’interessato, con invito a rimuoverla entro trenta giorni. L’interessato, entro trenta giorni dalla data
della contestazione, può presentare osservazioni e controdeduzioni. Entro i successivi dieci giorni il Presidente del Consiglio
regionale provvede all’archiviazione del procedimento qualora la causa di decadenza risulti insussistente o sia stata rimossa,
ovvero propone al Consiglio regionale l’adozione del provvedimento di decadenza negli altri casi.

4. Qualora le cause di decadenza riguardino il Presidente del Comitato, gli adempimenti procedurali di cui ai commi 2 e 3
sono svolti dal Presidente della Regione. Il Presidente della Regione provvede all’archiviazione del procedimento qualora la
causa di decadenza risulti insussistente o sia stata rimossa, ovvero adotta il provvedimento di decadenza negli altri casi.

Articolo 6
(Dimissioni)

1. Le dimissioni dei componenti del Comitato sono presentate, tramite il Presidente del Comitato stesso, al Presidente del
Consiglio regionale. Le dimissioni del Presidente del Comitato sono presentate al Presidente della Regione che ne comunica
l’avvenuta presentazione al Presidente del Consiglio regionale per gli adempimenti relativi alla sostituzione.
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2. I componenti dimissionari continuano a svolgere le loro funzioni fino all’elezione dei successori.

Articolo 7
(Comunicazioni)

1. Il Presidente del Consiglio regionale comunica all’Autorità l’avvenuta elezione del Comitato e del suo Presidente, non-
ché le eventuali variazioni nella composizione del Comitato stesso.

Articolo 8
(Funzioni del Presidente)

1. Il Presidente del Comitato:

a) rappresenta il Comitato e cura l’esecuzione delle sue deliberazioni;

b) convoca il Comitato, determina l’ordine del giorno delle sedute, le presiede, ne sottoscrive i verbali e le deliberazioni;

c) cura i rapporti con gli organi regionali e con l’Autorità.

2. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le sue funzioni sono esercitate dal componente più anziano di età.

Articolo 9
(Regolamento interno)

1. Entro tre mesi dalla data del suo insediamento, il Comitato adotta, col voto di quattro quinti dei suoi componenti, il rego-
lamento interno che disciplina:

a) l’organizzazione ed il funzionamento del Comitato, compresa la possibilità di delega di compiti preparatori ed istruttori ai
singoli componenti;

b) le modalità di consultazione dei soggetti esterni, pubblici e privati, operanti nei settori delle comunicazioni e dell’informa-
zione.

2. Il Comitato approva altresì, con la maggioranza di cui al comma 1, un codice etico volto a regolare la deontologia dei
componenti, dei dipendenti e dei consulenti.

Articolo 10
(Indennità di funzione e rimborsi)

1. Al Presidente e ai componenti del Comitato è attribuita una indennità mensile di funzione, per dodici mensilità, determi-
nata dal Consiglio regionale, pari al:

a) per il Presidente, cinquanta per cento dell’indennità di carica mensile lorda spettante ai consiglieri regionali;

b) per i componenti, trenta per cento dell’indennità di carica mensile lorda spettante ai consiglieri regionali.

2. Ai componenti del Comitato che non risiedono nel luogo di riunione del Comitato stesso è dovuto, per ogni giornata di
seduta, il rimborso delle spese di viaggio nella misura prevista per i consiglieri regionali.

3. Ai componenti del Comitato, che su incarico del Comitato stesso si recano in località diverse da quella di residenza, è
dovuto il trattamento economico di missione previsto per i consiglieri regionali.

Articolo 11
(Modalità di esercizio delle funzioni)

1. Per lo svolgimento delle funzioni proprie o delegate di cui agli articoli 12 e 13 il Comitato dispone della struttura di sup-
porto di cui all’articolo 16. Si avvale inoltre dell’Ispettorato del Ministero delle comunicazioni competente per territorio, ai
sensi dell’articolo 3, comma 5bis, del decreto legge 30 gennaio 1999, n. 15 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo equilibrato
dell’emittenza televisiva e per evitare la costituzione o il mantenimento di posizioni dominanti nel settore radiotelevisivo), con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 marzo 1999, n. 78.
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2. Nell’esercizio delle funzioni delegate dall’Autorità, il Comitato può avvalersi di tutti gli organi periferici dell’ammini-
strazione statale di cui può avvalersi l’Autorità.

Articolo 12
(Funzioni proprie)

1. Il Comitato svolge le seguenti funzioni proprie:

a) funzioni di consulenza per il Consiglio e la Giunta regionale, in particolare:

1) formula proposte di parere sullo schema di piano nazionale di assegnazione e di ripartizione delle frequenze trasmesso
alla Regione ai sensi dell’articolo 1, comma 6, lettera a), nn. 1) e 2) della l. 249/1997, nonché sui bacini di utenza e sul-
la localizzazione dei relativi impianti;

2) formula proposte di parere sul progetto di rete televisiva senza risorse pubblicitarie di cui all’articolo 3, comma 9, della
l. 249/1997;

3) su richiesta degli organi della Regione, cura analisi e ricerche a supporto dei provvedimenti che la Regione adotta per
disporre agevolazioni a favore di emittenti radiotelevisive, di imprese di editoria locale e di comunicazioni operanti
nella regione;

4) monitorizza l’utilizzazione dei fondi per la pubblicità degli enti pubblici di cui all’articolo 5 della legge 25 febbraio
1987, n. 67 (Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per
l’editoria);

5) su richiesta degli organi della Regione predispone pareri, analisi e ricerche specifiche a supporto dell’elaborazione di
progetti di legge regionale relativi al settore delle comunicazioni;

6) cura il monitoraggio e l’analisi delle programmazioni radiofoniche e televisive trasmesse in ambito nazionale e locale;

7) formula proposte in ordine a forme di collaborazione fra la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, la
Regione e le istituzioni ed organismi culturali oppure operanti nel settore dell’informazione, nonché sui contenuti delle
convenzioni che possono essere stipulate dalla Regione in ambito locale con i concessionari privati;

8) propone iniziative atte a stimolare e sviluppare la formazione e la ricerca in materia di comunicazione radiotelevisiva e
multimediale, anche tramite conferenze regionali sull’informazione e la comunicazione;

9) promuove iniziative per garantire la produzione, la ricezione e la trasmissione di programmi radiotelevisivi transfronta-
lieri e la collaborazione tra enti pubblici e società di gestione radiotelevisive a livello transfrontaliero;

10) cura ricerche e rilevazioni sull’assetto e sul contesto socioeconomico delle imprese operanti a livello regionale nel set-
tore delle comunicazioni, presentando rapporti agli organi della Regione;

11) attua idonee forme di consultazione, sulle materie di sua competenza, con la sede regionale della concessionaria del
servizio pubblico radiotelevisivo, con le associazioni delle emittenti private, con l’Ordine dei giornalisti, con
l’Associazione Stampa della Valle d’Aosta, con le associazioni degli utenti, con la Commissione regionale per le pari
opportunità, con gli organi dell’amministrazione scolastica e con gli altri eventuali soggetti collettivi interessati alle co-
municazioni;

b) funzioni gestionali:

1) collabora con l’ARPA, mettendo a disposizione le informazioni e i dati di cui dispone, alla tenuta del catasto degli im-
pianti per radiotelecomunicazioni di cui all’articolo 13, comma 1, della legge regionale 21 agosto 2000, n. 31
(Disciplina per l’installazione e l’esercizio di impianti di radiotelecomunicazioni);

2) regola l’accesso radiofonico e televisivo regionale di cui alla legge 14 aprile 1975, n. 103 (Nuove norme in materia di
diffusione radiofonica e televisiva), come da ultimo modificata dal d.l. 15/1999, convertito dalla l. 78/1999;

3) cura la tenuta e l’aggiornamento del registro regionale delle imprese operanti nel settore delle comunicazioni;

c) funzioni di controllo:
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1) collabora, mettendo a disposizione le informazioni e i dati di cui dispone, con l’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente (ARPA), istituita dalla legge regionale 4 settembre 1995, n. 41 e gli altri organismi a ciò preposti, alla vi-
gilanza continua sul rispetto della normativa nazionale e regionale relativa ai limiti di esposizione alle radiofrequenze
compatibili con la salute umana e verifica che tali limiti, anche per effetto congiunto di più emissioni elettromagneti-
che, non vengano superati.

2. Il Comitato concorre alla tutela ed alla valorizzazione del particolarismo linguistico e culturale della Valle d’Aosta.
Rappresenta all’Autorità la particolare situazione etno-linguistica della regione e la necessità del rispetto delle convenzioni tra
la Regione, la sede regionale della concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e i concessionari privati per i program-
mi di diffusione regionale.

Articolo 13
(Funzioni delegate)

1. Il Comitato esercita le funzioni di garanzia, di gestione e di controllo delegate dall’Autorità ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 13, della l. 249/1997 e del regolamento adottato dall’Autorità stessa in applicazione della medesima norma. Sono delegabili
al Comitato, tutte le funzioni di governo, di garanzia e di controllo di rilevanza locale del sistema delle comunicazioni e che
non pregiudichino la responsabilità generale assegnata in materia all’Autorità dalla l. 249/1997 e dalle disposizioni legislative
vigenti in materia.

2. In particolare possono essere delegate al Comitato le seguenti funzioni previste dalla l. 249/1997:

a) funzioni consultive, in materia di:

1) adozione del regolamento per l’organizzazione e la tenuta del registro degli operatori di comunicazione, di cui all’arti-
colo 1, comma 6, lettera a), n. 5);

2) definizione dei criteri relativi alle tariffe massime per l’interconnessione e per l’accesso alle infrastrutture di telecomu-
nicazione, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 7);

3) emanazione delle direttive concernenti i livelli generali di qualità dei servizi e per l’adozione da parte di ciascun gestore
di una Carta di servizio di standard minimi per ogni comparto d’attività, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 2);

4) adozione del regolamento sulla pubblicazione e diffusione dei sondaggi, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b),
n. 12);

5) predisposizione dello schema di convenzione annessa alla concessione di servizio pubblico radiotelevisivo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, lettera b), n. 10);

b) funzioni di gestione in materia di:

1) tenuta del registro degli operatori di comunicazione, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 5);

2) monitoraggio delle trasmissioni radiotelevisive, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 13);

c) funzioni di vigilanza e controllo, in materia di:

1) esistenza di fenomeni di interferenze elettromagnetiche, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a), n. 3);

2) rispetto dei diritti di interconnessione e di accesso alle infrastrutture di telecomunicazione, di cui all’articolo 1, comma
6, lettera a), n. 8);

3) rispetto dei limiti di esposizione alle radiofrequenze compatibili con la salute umana, di cui all’articolo 1, comma 6, let-
tera a), n. 15);

4) conformità alle prescrizioni di legge dei servizi e dei prodotti che sono forniti da ciascun operatore destinatario di con-
cessione o autorizzazione in base alla normativa vigente, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 1);

5) verifica del rispetto della normativa in materia di campagne elettorali;

6) modalità di distribuzione dei servizi e dei prodotti, inclusa la pubblicità in qualunque forma diffusa, di cui all’articolo
1, comma 6, lettera b), n. 3);



21

1° Supplemento ordinario al n. 19 / 9 - 5 - 2006
1er Supplément ordinaire au n° 19 / 9 - 5 - 2006

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

7) rispetto dei periodi minimi che debbono trascorrere per l’utilizzazione delle opere audiovisive da parte dei diversi ser-
vizi, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 4);

8) rispetto, nel settore radiotelevisivo, delle norme in materia di tutela dei minori, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b),
n. 6);

9) rispetto della tutela delle minoranze linguistiche, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 7);

10) rispetto delle norme in materia di diritto di rettifica di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 8);

11) rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunica-
zione di massa, di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), n. 12);

12) rispetto delle disposizioni relative al divieto di posizioni dominanti, di cui all’articolo 2;

d) funzioni istruttorie, in materia di:

1) controversie in tema di interconnessione e accesso alle infrastrutture di telecomunicazione, di cui all’articolo 1, comma
6, lettera a), n. 9);

2) controversie tra gli enti gestori dei servizi di telecomunicazioni e gli utenti privati, di cui all’articolo 1, comma 6, lette-
ra a), n. 10).

3. Le funzioni delegate sono esercitate dal Comitato nell’ambito e nel rispetto dei principi e dei criteri direttivi stabiliti
dall’Autorità al fine di assicurare il necessario coordinamento sull’intero territorio nazionale dei compiti ad essa affidati.

4. L’esercizio delle funzioni delegate è subordinato alla stipulazione di apposite convenzioni, sottoscritte dal Presidente
dell’Autorità, dal Presidente della Regione, d’intesa con il Presidente del Consiglio regionale, sentita la Commissione consilia-
re competente, e dal Presidente del Comitato, nelle quali sono specificate le singole funzioni delegate nonché le risorse asse-
gnate per il loro esercizio.

5. In caso di accertata inerzia, ritardo o inadempimento del Comitato nell’esercizio delle funzioni delegate, ovvero in caso
di ripetuta violazione delle direttive generali stabilite dall’Autorità, da cui derivi un grave pregiudizio all’effettivo persegui-
mento delle finalità indicate dalla l. 249/1997, l’Autorità opera direttamente, in via sostitutiva, previa contestazione al
Comitato e assegnazione, salvo i casi di urgenza, di un congruo termine per rimuovere l’omissione o per rettificare gli atti as-
sunti in violazione dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2. Della contestazione e degli atti conseguenti l’Autorità dà
tempestiva comunicazione al Presidente del Consiglio regionale.

Articolo 14
(Programmazione delle attività del Comitato)

1. Ogni anno il Comitato presenta all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale il programma di attività per l’anno suc-
cessivo, con l’indicazione del relativo fabbisogno finanziario. La parte del programma relativa alle funzioni delegate è presen-
tata anche all’Autorità. Il Presidente del Consiglio regionale trasmette il programma di attività al Presidente della Regione e al-
la Commissione consiliare competente.

2. L’Ufficio di Presidenza, previa discussione cui partecipa anche il Presidente del Comitato, esamina ed approva il pro-
gramma. I mezzi e le risorse da iscrivere nella previsione di spesa del bilancio del Consiglio regionale sono determinati in
conformità al programma di attività.

3. Entro il 31 marzo di ogni anno il Comitato presenta al Consiglio regionale e all’Autorità:

a) una relazione sul sistema delle comunicazioni in ambito regionale nonché sull’attività svolta nell’anno precedente;

b) il rendiconto della gestione della propria dotazione finanziaria che è allegato al rendiconto annuale del Consiglio regionale.

4. La relazione di cui al comma 3, lettera a), è trasmessa dal Presidente del Consiglio regionale al Presidente della Regione.

5. Il Comitato, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza, rende pubblici il programma di attività e la relazione annuale di cui al
comma 3, lettera a), attraverso gli strumenti informativi ritenuti opportuni.
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Articolo 15
(Collaborazione con gli enti locali)

1. Il Presidente della Regione stipula specifici accordi con gli enti locali ai fini della comunicazione al Comitato dei prov-
vedimenti degli enti locali stessi concernenti le postazioni emittenti radiotelevisive, nonché gli impianti di radiotrasmissione, o
di ripetizione dei segnali di telefonia fissa e mobile o di ogni altra sorgente di emissioni radioelettriche.

Articolo 16
(Dotazione organica)

1. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, d’intesa con l’Autorità individua, all’interno delle strutture del
Consiglio regionale, la struttura di supporto al Comitato. Tale struttura è posta alle dipendenze funzionali del Comitato ed ope-
ra in piena autonomia rispetto al restante apparato regionale. La struttura può essere integrata, previa intesa sulle modalità e le
procedure di integrazione tra l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, la Giunta regionale e il Presidente del Comitato,
dall’apporto permanente o speciale di altri uffici regionali.

2. La dotazione organica della struttura di cui al comma 1 è determinata d’intesa con l’Autorità e l’assegnazione del relati-
vo personale e delle risorse è approvata secondo le vigenti norme regionali sull’organizzazione del Consiglio regionale.

3. Nell’esercizio delle proprie funzioni il Comitato può attivare rapporti di collaborazione con soggetti od organismi di ri-
conosciuta indipendenza e competenza, nell’ambito delle previsioni di spesa contenute nel programma approvato dall’Ufficio
di Presidenza.

Articolo 17
(Gestione amministrativa, economica e finanziaria)

1. Nell’ambito delle previsioni contenute nel programma annuale di attività e della corrispondente dotazione finanziaria, il
Comitato gode di autonomia gestionale.

2. Gli atti per la gestione tecnica, finanziaria e amministrativa riguardanti l’attività del Comitato sono di competenza del di-
rigente responsabile della struttura di supporto, sulla base degli indirizzi impartiti dal Comitato.

2. Il dirigente di cui al comma 2 è nominato dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, previa intesa con il
Presidente del Comitato. Esso è soggetto alla responsabilità prevista per i dirigenti regionali e risponde del suo operato al
Presidente del Comitato.

Articolo 18
(Abrogazione)

1. La legge regionale 27 dicembre 1991, n. 85 è abrogata.

Articolo 19
(Norma di coordinamento)

1. Ove in leggi regionali figuri la locuzione «Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi», tale locuzione deve intender-
si sostituita con «Comitato regionale per le comunicazioni».

Articolo 20
(Modificazione alla legge regionale 26 maggio 1998, n. 41) (1)

Articolo 21
(Norma transitoria)

1. In sede di prima applicazione, alla elezione dei membri del Comitato ed alla nomina del suo Presidente si provvede entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. Nelle more dell’adozione del regolamento interno di cui all’articolo 9, continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le
disposizioni vigenti per il Co.Re.Rat.

3. All’eventuale incremento della dotazione organica di cui all’articolo 16 si provvede con la legge finanziaria per l’anno
2002.
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Articolo 22
(Norma finanziaria)

1. L’onere derivante dall’applicazione della presente legge è valutato in lire 300 milioni (euro 154.937) per l’anno 2001 e
in annui euro 420.000 a decorrere dall’anno 2002.

L’onere di cui al comma 1 trova copertura nell’obiettivo programmatico 1.1.1. «Consiglio regionale» e si provvede per
l’anno 2001 mediante riduzione di pari importo dello stanziamento iscritto al capitolo 69000 «Fondo globale per il finanzia-
mento di spese correnti», dell’obiettivo programmatico 3.1. «Fondi globali», a valere sull’accantonamento previsto al punto
A.1 «Istituzione del Co.Re.Com», dell’allegato 1 del bilancio di previsione della Regione per l’anno finanziario 2001.

A decorrere dall’anno 2002:

quanto a euro 155.000 si provvede mediante riduzione di pari importo dello stanziamento iscritto al capitolo 69000 «Fondo
globale per il finanziamento di spese correnti», dell’obiettivo programmatico 3.1. «Fondi globali», a valere sull’accantona-
mento previsto al punto A.1 «Istituzione del Co.Re.Com», dell’allegato 1 del bilancio di previsione pluriennale della
Regione per gli anni 2001/2003; quanto a euro 265.000 grava sul bilancio del Consiglio regionale e trova copertura nello
stanziamento iscritto sul capitolo 20000 «Fondo per il funzionamento del Consiglio regionale» dell’obiettivo programmati-
co 1.1.1. «Consiglio regionale» del bilancio di previsione pluriennale della Regione per gli anni 2001/2003.

3. Le risorse trasferite dall’Autorità per l’esercizio delle funzioni delegate previste all’articolo 13 sono iscritte nello stato di
previsione dell’entrata del bilancio regionale e assegnate al Consiglio regionale.

4. Nel bilancio autonomo del Consiglio regionale, a norma dell’articolo 68 della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90
(Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Regione Autonoma Valle d’Aosta) e successive modificazioni ed
integrazioni, sono inserite apposite voci di spesa per l’attività e le funzioni, proprie e delegate, del Comitato. Per l’applicazione
della presente legge la Giunta regionale è autorizzata ad apportare, con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore regio-
nale competente in materia di bilancio e finanze, le occorrenti variazioni di bilancio.

(1) Sostituisce la lettera d) del comma 1 dell’art. 10 della L.R. 26 maggio 1998, n. 41.

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge n.115

– di iniziativa dei Consiglieri LOUVIN, LATTANZI, Marco VIÉRIN, PERRON e Secondina SQUARZINO;

– presentata al Consiglio regionale in data 04.04.2001;

– assegnata alla 2ª Commissione consiliare permanente in data 02.05.2001;

– esaminata dalla 2ª Commissione consiliare permanente, con parere in data 16.07.2001, nuovo testo della Commissione e re-
lazione del Consigliere CERISE;

– approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 27.07.2001, con deliberazione n. 2173/XI;

– trasmessa al Presidente della Commissione di Coordinamento per la Valle d’Aosta in data 01.08.2001;

– vistata dal Presidente della Commissione di Coordinamento per la Valle d’Aosta in data 31.08.2001.

________________

PROGRAMMA ATTIVITÀ PER L’ANNO 2006

Premessa

L’attività del CoReCom, nella complessità delle sue funzioni, può esplicarsi, con risultati significativi, soltanto in un arco
di tempo che consenta la messa a punto dei delicati meccanismi che sono propri di un organismo dotato di poteri capaci di
svolgere compiti di garanzia, di controllo e di consulenza. Ciò anche in considerazione della duplicità di riferimenti a cui è sot-
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toposto quale organo periferico dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e parimenti nella sua veste di soggetto attivo
nel settore della comunicazione istituito ad hoc dalla Regione Autonoma della Valle d’Aosta.

Ecco perché l’avvio dell’attività del Comitato ha richiesto uno sforzo organizzativo e una messa a punto non facili. Questo
organismo, completamente nuovo sia sul piano nazionale che regionale, ha dovuto far fronte, in breve tempo, ad un incremento
di funzioni, responsabilità e incombenze, per certi versi differenziate ma comunque finalizzate al conseguimento di obiettivi
comuni. Difficoltà che sono state di volta in volta superate grazie ad un proficuo lavoro di équipe e supportato dall’intelligente
e costante collaborazione del personale assegnato al CoReCom

Come già sottolineato, in precedenti relazioni, è però opportuno evidenziare una certa difficoltà iniziale che il Comitato ha
incontrato nel determinare la propria operatività dovuta al mancato reperimento, nei primi due anni e mezzo dalla sua istituzio-
ne, di una sede adeguata. Pertanto si può affermare che, soltanto a decorrere dal marzo 2004 e con l’assegnazione della sede
definitiva nello storico Castello di Montfleury, questo organismo dalle caratterizzazioni completamente innovative e del tutto
peculiari, ha potuto avviare un processo di stabilizzazione e di programmazione delle sue attività nelle diverse sfere di compe-
tenza.

La puntualizzazione appare doverosa in quanto serve a mettere a fuoco come iniziative di ampio respiro non abbiano potuto
di conseguenza essere portate a totale compimento in quanto condizionate dalla limitatezza dei tempi a disposizione. Spazi di
preparazione e di realizzazione esigono infatti archi temporali più lunghi e quindi non sempre comprimibili in quei dati previ-
sionali che si erano fissati al momento della messa in cantiere.

Quanto sopra, per incentrare l’attenzione su un fatto di una certa rilevanza e cioè che il programma di attività del Comitato
andrebbe forse impostato sulla base di una dimensione almeno biennale onde consentire una maggiore flessibilità e libertà di
manovra sicuramente più funzionale a quelle che sono le esigenze di guardare in prospettiva con una visione ampia e meno
condizionante.

Monitoraggio emittenti radiotelevisive

Si cita ad esempio il delicato problema del monitoraggio che ha basi di riscontro senz’altro più probanti se effettuato con
caratteristiche di una certa continuità e non con limiti annuali anche perché, nella sua fase di impostazione, deve rispondere a
quei criteri di assoluta omogeneità non suscettibili quindi di mutazioni in corso d’opera. A questo riguardo è opportuno eviden-
ziare quanto si sia rivelata di difficile se non di impossibile realizzazione la proposta di organizzare un corso di formazione
professionale per addetti al monitoraggio, stante l’attuale situazione di assegnazione del personale al CoReCom tramite ricorso
alle graduatorie del personale precario predisposto dalla Regione. I criteri che disciplinano tali graduatorie non consentono di
poter sapere aprioristicamente quali potrebbero essere coloro interessati a seguire un corso di aggiornamento presso il
CoReCom, per cui allo stato attuale, si deve ripetere, data la necessità di una specifica preparazione, l’addestramento, non in
via preventiva, come in effetti sarebbe auspicabile, ma ad avvenuta assunzione, con grave dispendio di energie e di finanzia-
menti.

Utilizzo della lingua francese nella programmazione televisiva

Comunque l’esigenza di potenziare ulteriormente l’attività di monitoraggio nell’anno 2006 risponde ad una esigenza prima-
ria e cioè quella di disporre di una più ampia campionatura sul tema, nel caso in esame, della lingua francese inserita nel conte-
sto dei programmi e notiziari della sede RAI della Valle d’Aosta, attività, già peraltro attuata nel corso dell’anno 2005 e da
prorogare quindi per tutto il prossimo anno. Si otterrà così, in una materia tanto delicata, un quadro sufficientemente chiaro e
documentato sulla presenza della «langue maternelle» nel palinsesto televisivo della RAI regionale, in modo da fornire alla
Regione quelle utili indicazioni in grado di fare giocare alla medesima un ruolo più incisivo in una questione tanto delicata,
specie in sede di valutazione circa il rispetto della convenzione fra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la RAI.

Pluralismo politico nei programmi di informazione regionali

A questo riguardo e sempre per ciò che attiene l’anno 2006, si ritiene opportuno estendere l’azione di monitoraggio, come
del resto già praticato dalla quasi totalità dei CoReCom delle altre regioni, al campo più strettamente politico, fornendo, sem-
pre tramite un’analisi a campione, riferimenti numerici sulla presenza in video dei rappresentanti valdostani delle varie forze
politiche nell’ambito del TG3 della Valle d’Aosta e delle emittenti locali che producono notiziari giornalistici. Ciò allo scopo
di fornire un punto di riferimento più documentato sulle scelte e sulle opportunità fornite dal servizio pubblico televisivo e
dall’emittenza privata al mondo della politica della Valle.

Se il monitoraggio così impostato e realizzato fornirà dunque utili indicazioni in merito a due temi che hanno sovente cau-
sato polemiche aspre e dure prese di posizione, è pur vero che, assolte queste due impostazioni programmatiche, l’attenzione
del CoReCom sarà in prospettiva riversata verso la realizzazione di un supporto essenziale per chi si deve occupare istituzio-
nalmente del delicato comparto della Comunicazione.
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Auditel

Si tratta di un progetto senz’altro ambizioso: vale a dire dare vita ad un sistema di Auditel regionale, i cui dati siano sgan-
ciati dall’attuale commistione con il Piemonte, che sappia fornire tutta una serie di riferimenti circa il gradimento o meno della
programmazione radiotelevisiva regionale, in tutte le sue più poliedriche espressioni e trasmessa da emittenti operanti in Valle. 

L’indilazionabile necessità di realizzare questo servizio è anche determinata dalle richieste pervenute a questo Comitato da
parte di soggetti istituzionali, circa l’affidamento di campagne pubblicitarie in relazione agli indici di ascolto delle singole
emittenti radiotelevisive locali.

Si sono a riguardo evidenziate due opzioni che devono però essere prioritariamente valutate per la messa a regime di tale si-
stema. Una prima consiste nell’affidare ad una società specializzata, in collaborazione con la struttura operativa del CoReCom,
il compito di avviare un’indagine demoscopica, il più funzionale possibile, attraverso la formula «chiavi in mano». Una secon-
da invece di avviare, in accordo con la Regione, una trattativa con il vertice della società che gestisce il sistema Auditel per la
predisposizione di un autonomo sistema di rilevazione dei suddetti dati.

Il Comitato, al momento attuale e secondo una prima valutazione di massima, appare più orientato verso la seconda ipotesi,
anche per evitare un ulteriore appesantimento dei carichi di lavoro che gravano sulle esigue risorse dell’attuale struttura di cui
il CoReCom dispone rispetto alle effettive esigenze di una attività in costante espansione, considerando anche le procedure am-
ministrative avviate per l’esercizio delle funzioni delegate.

In definitiva, a prescindere dalle scelte che verranno operate, si può sin d’ora affermare, senza tema di smentite, che
l’Auditel, una volta operativo, servirà a fornire una fotografia dell’incidenza delle radio e delle televisioni locali sull’opinione
pubblica valdostana, evidenziando pregi e difetti derivanti da una valutazione effettuata, seppur attraverso una campionatura,
dai diretti fruitori degli stessi programmi radiotelevisivi. Soltanto allora sarà possibile trarre le opportune conclusioni circa un
problema quanto mai delicato che deve essere affrontato con serietà di intenti e di adeguati mezzi tecnici e finanziari, allo sco-
po di porre in essere gli opportuni interventi volti a migliorare la qualità e il livello dei programmi, con ricadute ovviamente
positive, anche sotto il profilo culturale, sull’intera comunità valdostana. Per conseguire pertanto un risultato del genere, il
CoReCom impiegherà nel prossimo bilancio finanziario una parte cospicua delle sue risorse per effettuare uno studio di fattibi-
lità onde valutare, con cognizione di causa, quale sia la strada più idonea da percorrere per realizzare concretamente una simile
proposta.

Periodico di informazione sulla comunicazione

Fra le iniziative da portare a compimento la più corposa e impegnativa risulta essere la pubblicazione di un periodico dalle
caratteristiche particolari. Non si tratta infatti di un semplice bollettino per propagandare le iniziative del Comitato e la sua
conseguente attività ma piuttosto di una piccola tribuna da cui operare un confronto fra tutti quei soggetti interessati legati al
settore della Comunicazione in generale e dell’Informazione in particolare. Un tentativo, insomma, per uscire dal ghetto del
«particulare» per spaziare anche in ambiti significativi, ma sovente inesplorati e considerati marginali rispetto a quelli canonici
della comunicazione intesa in senso tradizionale e di conseguenza accreditata da una visibilità ben maggiore. Terminata la fase
preliminare di organizzazione e di messa a punto delle necessarie autorizzazioni, la previsione è di dare alle stampe, nei prossi-
mi mesi il cosiddetto numero zero della nuova testata intitolata «L’Oggi e il Domani – Periodico del CoReCom della Valle
d’Aosta – Périodique du CoReCom de la Vallée d’Aoste».

Educazione ai mass media

Una particolare sottolineatura merita inoltre il progetto «Educazione ai Mass - Media» sulla falsariga e in base alle speri-
mentazioni effettuate nel corso di due stage sulla comunicazione che hanno visto il coinvolgimento, per due anni consecutivi,
di alunni del Liceo di Scienze Sociali di VERRÈS. Ora, fatta salva la preventiva autorizzazione dell’Assessore regionale
all’Istruzione e Cultura, si è giunti alla determinazione di considerare conclusa questa prima fase di approccio, ad una tematica,
quella dell’informazione, che gli studenti hanno dimostrato di apprezzare in modo del tutto particolare, per compiere un salto
di qualità in grado di avvicinare i giovani al delicato e complesso fenomeno mass-mediatico ed in particolare a quello radiote-
levisivo. «Educazione ai Mass – Media» dovrà pertanto coinvolgere almeno tre o quattro istituti delle scuole medie superiori
localizzati non solo ad Aosta ma anche in realtà periferiche dell’alta e bassa Valle.

Conferenze «L’Altra Comunicazione»

In questa sua proiezione verso l’esterno, il Comitato riproporrà in termini diversi, il ciclo di conferenze dedicato all’Altra
Comunicazione, vale a dire a quelle forme di informazione quali, ad esempio, la fotografia, la pubblicità, la musica, la pittura e
altre forme artistiche, che, con modalità ed espressioni del tutto particolari, trasferiscono ugualmente emozioni e quindi infor-
mazioni, pur nella loro atipicità, altrettanto formative e culturalmente di grande portata rispetto alla normale lettura di un quoti-
diano o alla visione di un programma televisivo.
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Tribune politiche tematiche regionali

Non si può infine non fare un cenno alla riproposizione nel 2006 del ciclo delle «Tribune Politiche Tematiche» organizzate
dal CoReCom con il supporto tecnico-giornalistico della redazione del TG3 regionale. Si tratta di una delle poche occasioni
che le forze e i movimenti politici hanno a disposizione per confrontarsi sul piccolo schermo su temi di grande attualità politi-
co-amministrativa. La formula adottata di recente del «faccia a faccia», unita a quella più tradizionale della «tavola rotonda»,
ha consentito un serrato confronto fra i rappresentanti politici su argomenti di indubbio interesse per l’intera opinione pubblica
valdostana. Seppur con orari di trasmissione non sempre rispondenti alle esigenze dei telespettatori – la responsabilità di un in-
conveniente del genere va esclusivamente attribuita alla direzione centrale della testata giornalistica del TG3 – resta tutta la va-
lidità di un tentativo più che riuscito di dare voce ai legittimi rappresentanti dell’elettorato valdostano attraverso i canali della
concessionaria del servizio pubblico. È comunque chiaro che una riflessione su questo argomento da parte della classe politica
sarebbe quanto mai auspicabile per eliminare certe «strozzature» che appaiono del tutto incomprensibili mortificando oltretutto
potenzialità e professionalità della sede RAI della Valle d’Aosta.

Conclusioni

Le proposte contenute nel programma 2006 possono avere, in conclusione, una valenza che si riverbererà di certo nei pros-
simi anni con effetti sicuramente positivi nella concretizzazione di quelle finalità di alto profilo che il legislatore regionale si è
proposto all’atto della istituzione del CoReCom inteso quale elemento propulsivo e migliorativo del delicato ma importante
comparto della comunicazione e dell’informazione in Valle d’Aosta.

Programmi dell’accesso 2005

Questa tipologia di programmazione, attuata in collaborazione con la sede regionale della concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, permette ad alcune categorie di associazioni e movimenti elencati nell’articolo 6 della l. n. 103/1975 di
proporre delle trasmissioni radiotelevisive, attuate in forma autonoma o con la collaborazione gratuita della RAI, con durata
massima di cinque minuti che illustrino programmi, progetti o tipologia della propria attività.

La richiesta deve essere inoltrata al CoReCom, tramite la compilazione di una domanda reperibile presso la sede del
Comitato o dal sito internet www.corecomvda.it nella pagina «Attività».

________________

Piano Trimestrale Gennaio – Marzo

Soggetto Giorno/ora Canale Modalità di registrazione 
di trasmissione programma

ADICONSUM VDA ASSOCIAZIONE DIFESA 
CONSUMATORI E AMBIENTE 08.02.05

8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

A.D.O.C. VALLE D’AOSTA - ASSOCIAZIONE 
PER LA DIFESA E L’ORIENTAMENTO 
DEI CONSUMATORI 08.02.05

8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

CODACONS VALLE D’AOSTA 08.02.05
8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

FORZA ITALIA COORDINAMENTO 
REGIONALE VALLE D’AOSTA 08.02.05

8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

MOVIMENTO VERDE ALTERNATIVO 
VALLE D’AOSTA 08.02.05

8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

GRUPPI FAMILIARI AL-ANON ONLUS 08.02.05
8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI
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Piano Trimestrale Aprile – Giugno

Piano Trimestrale Luglio – Settembre

Piano Trimestrale Ottobre – Dicembre

* Le trasmissioni relative al quarto trimestre 2005 sono rinviate al primo trimestre 2006 per indisponibilità dei relativi spazi
concessi dal servizio pubblico.

________________

STAGE FORMAZIONE E ORIENTAMENTO SULLA COMUNICAZIONE E I MASS MEDIA
AOSTA, sede del CoReCom dal 13 al 17 giugno 2005

Programma

Lunedì 13 giugno 2005 – ore 10.30

• Accoglienza degli stagisti da parte del CoReCom Valle d’Aosta.

Soggetto Giorno/ora Canale Modalità di registrazione 
di trasmissione programma

ASSOCIATION VALDÔTAINE 
CONSOMMATEURS ET USAGERS 21.06.2005

8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

CONGREGAZIONE CRISTIANA 
DEI TESTIMONI DI GEOVA 21.06.2005

8.30-9.00 RAI3 VdA Mezzi propri

GRUPPI FAMILIARI AL-ANON ONLUS 21.06.2005
8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

ADICONSUM VALLE D’AOSTA 21.06.2005
8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

Soggetto Giorno/ora Canale Modalità di registrazione 
di trasmissione programma

UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI – 
COMITATO REGIONALE VALLE D’AOSTA 27.09.2005

8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

CODACONS VALLE D’AOSTA 27.09.2005
8.30-9.00 RAI3 VdA Collab. integrale RAI

Soggetto Giorno/ora Canale Modalità di registrazione 
di trasmissione * programma

VITA UNIVERSALE * RAI3 VdA Collab. integrale RAI

ASSOCIATION VALDÔTAINE 
CONSOMMATEURS ET USAGERS * RAI3 VdA Collab. integrale RAI
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INTRODUZIONE

Lunedì 13 giugno 2005 – ore 15.00:

MODULO 1

Relatore: Gianni TORRIONE

• Illustrazione delle funzioni proprie e delegate del CoReCom;
• Domande e risposte.

GLI ASPETTI DELLA COMUNICAZIONE

Martedì 14 giugno 2005 – ore 9.30

MODULO 2

Relatore: Renato PATACCHINI

• Il giornalista: aspetti professionali, tecnici e giuridici;
• Analisi delle notizie di un quotidiano nazionale e locale;
• Domande e risposte.

Martedì 14 giugno 2005 – ore 14.30

MODULO 3

Relatore: Daniele AMEDEO

• Come si realizza un telegiornale e un giornale radio;
• Domande e risposte.

Martedì 14 giugno 2005 – ore 15.30

MODULO 4

Relatore: Gianni TORRIONE

• La comunicazione politica: linguaggio, sviluppo e diffusione;
• Domande e risposte.

Mercoledì 15 giugno 2005 – ore 9.30

MODULO 5

Relatori: Fabio TRUC e Enzo BERTOLINI

• La comunicazione scientifica: sviluppo, diffusione e conoscenza;
• Domande e risposte.

Mercoledì 15 giugno 2005 – ore 14.30

MODULO 6

Relatori: Francesco CIAVATTONE – Stéphan GIMEL

• Le funzioni di vigilanza e controllo: tecniche di analisi della programmazione televisiva;
• Monitoraggio dei canali televisivi: la tutela dei minori, l’utilizzo della lingua francese nella programmazione regionale,

l’informazione politica e le pari opportunità;
• Domande e risposte.

Giovedì 16 e Venerdì 17 giugno 2005  – dalle ore 9.30
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MODULO 7
Relatore: Francesco CIAVATTONE

• Tipologia ed evoluzione dei moderni mezzi di comunicazione di massa;
• Prova pratica: analisi e confronto delle edizioni serali dei TG della Rai, di Mediaset e France Télévision. Analisi e confron-

to di notiziari in onda sulle emittenti locali;
• Prova pratica: costruzione di un telegiornale sulla base delle notizie reperibili da un quotidiano;
• Domande e risposte.

Venerdì 17 giugno 2005 – ore 15.00

• Conclusioni e dibattito alla presenza dei componenti del Comitato.

________________

PROGETTO «EDUCAZIONE AI MASS MEDIA»

Liceo Scienze Sociali di VERRÈS
Classe I B

Periodo: dal 16 novembre al 14 dicembre 2005

Programma

• Mercoledì 16.11.2005: «La professione del giornalista» – Relatori: Daniele AMEDEO e Renato PATACCHINI – durata:
n. 2 moduli;

• Mercoledì 23.11.2005: «Come si realizza un telegiornale e un giornale radio» – Relatori: Daniele AMEDEO e Renato
PATACCHINI – durata: n. 2 moduli;

• Mercoledì 30.11.2005: «Realizzazione da parte degli alunni di un telegiornale con riferimento alla realtà locale». –
Relatori: Daniele AMEDEO e Gianni TORRIONE – durata: n. 2 moduli;

• Mercoledì 07.12.2005: «Breve introduzione ai mass media – Analisi e confronto dell’edizione serale dei telegiornali TG 1,
TG 5 e France 2». Relatore: Francesco CIAVATTONE – durata: n. 3 moduli.

• Mercoledì 14.12.2005: «Analisi e confronto dei quotidiani nazionali e dei giornali locali» – Relatori: Daniele AMEDEO,
Renato PATACCHINI e Gianni TORRIONE – durata: n. 2 moduli.

________________
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CICLO DI CONFERENZE 2005 – «L’ALTRA COMUNICAZIONE»
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